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citazioni di Assagioli su ‘psicosintesi’

PSICOSINTESI
Adattiamo la psicosintesi alla vita e non la vita alla psicosintesi.

La psicosintesi è sostanzialmente antiteoretica e antintellettualistica; più precisamente, non è legata ad alcuna teoria o dottrina, ma la sua prassi è basata sui dati risultanti dall’esperienza vivente e da una continua sperimentazione. (La psicosintesi e i suoi campi d’azione)

Psicosintesi - Research - Dire che la psicosintesi non è ancora completa e perfetta; essa è al suo inizio: vi è tanto da sperimentare, migliorare, perfezionare, sviluppare, scoprire, estendere ad altri campi. C’è dunque posto per animi e menti giovanili.

La psicosintesi non si identifica con alcuna tecnica o esercizio. Malgrado si faccia spesso uso nei gruppi di tecniche di immaginazione guidata o di visualizzazione, la psicosintesi non si può affatto ridurre a queste tecniche. Si possono conoscere tutte le tecniche principali e non avere ancora colto lo spirito della psicosintesi. E viceversa. Per una formazione vera e propria, entrambi questi fattori - comprensione intuitiva dello spirito della psicosintesi, e buone conoscenze tecniche - sono necessari. (La formazione in psicosintesi)
Psicosintesi - Due significati (principali) della parola: 1. Concezione e metodo 2. Risultato: integrazione - personalità integrata. Nel primo senso si usa sempre l’articolo la: la Psicosintesi ad es. “la Psicosintesi include la Psicanalisi” - Nel secondo caso spesso o non si usa l’articolo o si usa quello indeterminato (?): una psicosintesi es. “Tipi e gradi di Psicosintesi, Goethe è un esempio di Psicosintesi di personalità integrata. “Per attuare una Psicosintesi”, ecc.

Campi della Psicosintesi: 1. Scientifico (agnostico-accademico) 2. Filosofico-metafisico 3. Religioso 4. Esoterico
Psychosynthesis Fields - 1. Scientific (agnostics-academic) 2. Philosophical-metaphysical 3. Religious 4. Esoteric. Ψς 1. Personal 2. Transpersonal (up to and including the individual Self).
Intender Ψς nel senso più ampio, con le sue varie sezioni (educativa – medica – interindividuale – spirituale – esoterica – astrologica)
1°) Sez. Terapeutica 2°) Sez. Educativa (psico-pedagogica) 3°) Sez. Sociale 4°) Sez. Auto psicosintesi (formazione individuale)

Fields of application of Psychosynthesis - 1. Education - Principle of psychological age (quote Overstreet) - Gifted Children - Utilisation of talent and genius 2. Adult education a. Maturity b. Higher possibilities - Guidance to self-training – General - For specific tasks (teaching, medicine, social work) - ID 19467

The fields of application (subject of next book on Will): 1. Therapeutic (the therapeutics groups) 2. Psychological (self actualization and Self-realization) 3. Educational 4. Interpersonal and Social.

Psychosynthesis - Five stages: 1) Integration - Personal Ψς 2) Individuation - Self realisation - Spiritual Ψς 3) Ψς of the Couple 4) Group Ψς 5) Universal Identification.

Pitagoras – His Institute – Union of: - science – music – active training. Model of Psychosynthesis.

Psychosynthesis - Key words and symbols: Ascent Path-Way Development Unfolding Cultivation Flowering Fruitage Cross (Vertical and Horizontal Life) Sphere - ID 11850

Cos’è diverso nella psicosintesi - I metodi fondamentali della Psicosintesi sono: 1. Ascesa (dal centro di coscienza) - 2. Epigenesi (discesa) di energie superiore (rivelazione - attivazioni) - 3. Sviluppo, fioritura. Manifestazione di ciò che è insito, potenziale (da ghianda a quercia). Atteggiamento interno: Esplorazione Avventura Scoperta Il nuovo - 4. Liberazione: dal vecchio, del nuovo.

Basic and distinctive characteristics of Ψς: 1. It is empirical, experiential, experimental. It is “stick to facts”, it is not theoretical. 2. It is operational, pragmatic. It does not discuss “problems”, but it is directed towards: a) Finding solutions b) Indicating them c) Helping to put them into practice (applications)

La Psicosintesi è sia scientifica che spirituale.

Ψς: concezione dell’uomo dinamica e sintetica. 1. autorealizzazione psicospirituale 2. terapia psicosintetica 3. Educazione 4. Ψς interindividuale: a. retti rapporti umani b. gruppi umani: loro formazione, sviluppo e funzionamento c. Ψς dell’Umanità


Psicosintesi - I miei nuovi contributi consistono: 1. Nell’accentuazione, nello sviluppo, nella valorizzazione della fase e dell’attività sintetica, ammessa bensì dai vari autori, ma accennata di sfuggita, non studiata a fondo, non messa al centro della teoria e della pratica. 2. Nello studio del “Centro unificatore” della sua natura, tipi, livelli - la distribuzione fra “centro intermedio” e “Centro Superiore”.  3. b) Nello studio concreto dei vari tipi di sintesi - e - specialmente della sintesi spirituale. a) Nello studio, definizione, leggi, dinamismo degli elementi spirituali dell’uomo 4. Nella varia tecnica della psicosintesi - Nuovo coordinamento, integrazione, dei vari elementi tecnici e metodi speciali 5. Nello sviluppo, accentuazione del progresso di trasformazione e sublimazione

Elementi personali (originali o particolarmente accentuati) nella mia “psicosintesi”: 1) Posizione centrale del conflitto 2) Importanza delle crisi spirituali. Concezione dello sviluppo spirituale con i suoi punti critici, i vari stadi. Evoluzionismo psicospirituale. 3) Importanza dell’azione dell’Io Superiore. Epigenesi 4) Interpretazione occulta di vari stati (“melanconia”) 5) Considerazione degli elementi supernormali (medianità, sensitività, ecc. 6) Considerazione degli elementi individuali (caratterologici) 7) Canali di (Pseudosintesi, Pseudosublimazione 8) Scoperta di meccanismi e leggi analoghi a quelli dinamici e a quelli chimici (parallelogramma delle forze, trasformazioni di energie, catalisi, composti fissi e labili, sintesi di laboratorio che riproducono composti identici a quelli formati per altra via dalla natura). ID 18753

Psicosintesi - I due simboli e “parole d’ordine” essenziali: Ascesa e Sviluppo. 1. Ascesa del “Centro di coscienza” di livello in livello, di “mondo” in “mondo”. 2. Sviluppo: a. Crescita, organizzazione, attività dei “petali” delle facoltà, delle qualità psicospirituali (da piccolo bocciolo alla rosa). b. “Apertura” dei petali, liberazione del Centro dai “viluppi” che lo coprono e lo celano, poi caduta, eliminazione dei viluppi, rivelazione del “Gioiello nel Loto” e sua irradiazione diretta.

Psychosynthesis - Technique (Both of individuals and of Groups) - Ψς is: 1) a creative impulse 2) an organic growth. Therefore it cannot be forced. It can be fostered, but respecting the laws of “gestation” of “growth”. ID 16080

La Psicosintesi afferma decisamente la realtà dell’esperienza spirituale, l’esistenza dei valori superiori, della dimensione noetica e noologica (Frankl), ma è neutrale riguardo alle istituzioni. Il suo fine è di aiutare a conseguire l’esperienza diretta.
Ciò che distingue la Psicosintesi dalle altre psicologie è il riconoscimento dell’esistenza di energie supercoscienti che sono non meno reali e genuine di quanto lo siano le forze istintive così ampiamente descritte da Freud e dagli analisti.

Un principio base della Psicosintesi è che: “Possiamo avvalerci e far uso di ogni funzione o elemento della nostra psiche, alla condizione che ne capiamo la natura e lo scopo, e che li mettiamo nel giusto rapporto con la totalità.”

Qui troviamo una differenza importante fra la Psicosintesi e vari altri sistemi. Nella Psicosintesi sosteniamo che nulla deve essere condannato, distrutto o eliminato. Possiamo valerci di ogni funzione ed elemento della nostra psiche, a condizione che ne comprendiamo la natura e lo scopo, e che li mettiamo nella giusta relazione con il tutto.

Nel distacco i desideri si trasformano; la forza vitale non si distrugge, ma viene “presa in mano”, utilizzata e dominata. Si può far uso di tutte le forze vitali, possedendole e incanalandole. Quello che occorre è uno sdoppiamento interno, superiore, così da mantenere continuamente una ferma vigilanza.

Non ci si può realizzare in senso negativo. La parte negativa è solo una parte, quindi per definizione antipsicosintetica. La Psicosintesi è totalità. Il problema psicosintetico è come incorporare la parte cosiddetta negativa, inferiore. È una cosa diversa.

La parte positiva non si lascia incorporare dalla parte negativa, mentre la parte negativa può essere trasformata, utilizzata, diretta come una forza neutra. Di solito le parti “negative” non sono qualcosa di male in sé. Sono forze naturali, pre-morali. Tutto sta nell’intenzione con cui vengono usate. Il compito psicosintetico è di inserire nella totalità tutti gli elementi in modo armonico.

È il principio e il metodo fondamentale della psicosintesi: trovare il punto superiore di integrazione, di armonizzazione e di utilizzazione delle energie contrastanti.
Poi si deve promuovere l’armonizzazione e l’integrazione in un tutto funzionante di ogni elemento costitutivo e di ogni funzione dell’individuo; questa è la meta specifica e il compito centrale della Psicosintesi. Tale armonizzazione e integrazione permette, anzi richiede, l’utilizzazione e l’espressione costruttiva di tutte le tendenze e le energie della personalità che sono state liberate e attivate.

Scopo più alto della Psicosintesi è di far prendere coscienza del Sé transpersonale, e di rendere operanti le sue energie; ma prima bisogna aiutare il soggetto a eliminare gli ostacoli e i conflitti esistenti, a integrare e armonizzare la propria personalità a tutti i livelli, e poi favorire l’unione fra Io e Sé, ove possibile.

Compito essenziale della psicosintesi è la scoperta del nostro essere profondo, del centro di noi stessi. Questo compito va inteso in due sensi: primo, come scoperta dell’elemento spirituale in senso universale, distinto e superiore a tutti i particolari elementi puramente “psicologici”. Secondo, come scoperta del proprio Centro individuale, della propria nota spirituale specifica, della nostra vocazione interna, che è qualcosa di diverso da quella pratica e professionale.

La psicosintesi nel suo senso più ampio e inclusivo è il risultato di due forze, di due agenti, di due Centri in noi; l’uno personale e cosciente, l’altro spirituale e supercosciente.

La Psicosintesi si propone di integrare lo studio della parte cosciente della personalità e dell’inconscio inferiore e medio con quello superiore, delle energie superiori latenti in ciascuno, e l’uso dei metodi per la loro attivazione e la loro integrazione nella personalità umana.

Non vorrei in alcun modo dare l’impressione che la Psicosintesi sia - o che io la consideri - qualcosa di pienamente formato. Al contrario ritengo che sia ancora a uno stadio iniziale, corrispondente all’infanzia, o al massimo all’adolescenza, con molti lati ancora incompleti, ma con promettente potenziale di sviluppo.

La Psicosintesi non è una nuova religione o filosofia (perché si occupa delle esperienze, non delle teorie o sistematizzazioni che se ne possono dedurre!). Essa si coordina con l’arte e la filosofia, ecc., ma non le invade.

La Psicosintesi, come è neutrale nei campi filosofico e religioso, lo è altrettanto in quelli sociale e politico. La psicosintesi è una concezione e una prassi di carattere scientifico che tratta in modo oggettivo, imparziale, senza preconcetti, i problemi dal punto di vista psicologico.

Bisogna ammettere che ogni punto di vista o sistema parziale (come Leibniz ha detto delle varie filosofie) è giusto in quanto offre di positivo, ed errato in quanto esclude e nega. Bisogna ammettere che ogni scuola, movimento, punto di vista o tecnica ha i suoi meriti e le sue limitazioni. Perciò è opportuno conoscere, apprezzare e utilizzare il maggior numero possibile di essi.

Se ci si pervade di questo atteggiamento empirico, esistenziale, obiettivo, e quindi veramente scientifico, si trovano le risposte a tutti questi problemi. È una questione di metodo.

Bisogna trovare invece la posizione media, oggettiva, e quindi veramente scientifica.
La Psicosintesi ammette, anzi pone in evidenza, il fatto che ci sono varie vie per venire in contatto con le realtà superiori, trascendenti il livello di coscienza ordinario. Ad esempio la via estetica, la via religiosa e mistica, la via filosofica, la via esoterica, ecc., ma non sono queste le vie che percorre la Psicosintesi. Questa afferma - insieme con un gruppo crescente di psicologi, psichiatri e altri scienziati fra i quali fisici e astronomi - che quelle regioni superiori della psiche possono e devono essere indagate in modo scientifico, e raggiunte con metodi scientifici.
La Psicosintesi è olistica, globale, inclusiva. Sostiene che il bisogno di significato, di valori più alti, e di una vita spirituale sono altrettanto reali dei bisogni biologici o sociali. Nega che esistano problemi umani isolati.

La Psicosintesi è una forma-pensiero, un’“Entità” in via di sviluppo. Le sue possibilità di sviluppo e di azione benefica sono illimitate. Può venir vivificata dalle energie della Nuova Era (VII Raggio – Aquarius – Volontà di Bene e retti rapporti umani. Avatar della Sintesi…). Far “vedere” e sentire ciò. Attirare e “animare” un numero crescente di collaboratori, che la “vivano”, la “incarnino”, la sviluppino e la diffondano…
I have been giving and I am giving much time and attention – both subjective and objective – to the Ψς. P. F. Its thoughtform is growing and becoming increasingly alive, vibrant and “qualified”. Its “shape” is developing and its various aspects, its possibilities of outer manifestation are getting clearer and more definite. These possibilities are indeed unlimited and extensive. I am writing two programs. An esoteric one, the group “substaining” subjectively the project, the “nucleus” of which is composed of you and the other friends in the S.E.S., including Alexia. I also include in it those on other planes who are particularly linked with us and our work, primarily Alice Bailey and Alice Ortiz.

L’unità è dunque possibile. Ma rendiamoci ben conto che essa non è un punto di partenza, non è un dono gratuito; è una conquista, è l’alto premio di una lunga opera. Opera faticosa ma magnifica, varia, affascinante, feconda per noi e per gli altri, ancor prima di essere ultimata. Così io intendo la Psicosintesi.

L’unificazione fra Io e Sé può avvenire solo gradatamente, attraverso una serie di lotte, di avvicinamenti, di contatti, di fusioni parziali e più o meno durature. Questa psicosintesi spirituale costituisce il nobile travaglio, il dramma centrale dell’uomo, il quale - consapevolmente o no - aspira a quell’alta meta e non può trovare durevole appagamento, vera pace, finché non l’abbia raggiunta.

L’educazione e lo sviluppo della volontà sono in un certo senso il compito centrale della Psicosintesi, poiché la volontà è il principio unificatore e direttivo di tutte le funzioni psichiche.

L'originalità della Psicosintesi consiste soprattutto in questa concezione dell'uso ed educazione della Volontà non tesa, ma che dirige ogni atto e pensiero.
Principio fondamentale della Psicosintesi: Nessun raggiungimento parziale, particolare è sufficiente, ma ogni azione interna deve essere inquadrata, inserita in una concezione integrale, equilibrata, sintetica, della vita psichica e spirituale.

Occorre quindi mettere in pratica uno dei principi fondamentali della Psicosintesi: quello di scegliere, associare e avvicendare varie tecniche secondo le esigenze di ciascun caso e dei vari stadi dell’azione psicosintetica.

La Psicosintesi - pur essendo facilitata dall’aiuto altrui - può esser fatta da sé e su di sé, dopo un’adeguata preparazione, da chiunque voglia veramente attuarla.

Naturalmente, l’attuazione della Psicosintesi può venir molto facilitata dall’aiuto di un competente, ma non è indispensabile; si può fare un’esperienza profonda e conseguire risultati saldi e sicuri facendo da sé; gli errori possono essere molto istruttivi! Ma occorre fare un’adeguata preparazione, che consiste nello studio dei principali fatti e leggi della vita psichica, e nell’apprendimento delle varie tecniche della Psicosintesi. Dopo si può passare alla pratica, e la vita offre innumerevoli occasioni di esperienza e di esercizio. Si può dire che abbiamo il laboratorio o l’officina sempre con noi!

La Psicosintesi può (e dovrebbe) essere applicata a se stessi, promuovendo e accelerando lo sviluppo interiore e il dominio di sé, che dovrebbero costituire le mete di tutti, o che talvolta sono sentiti come una spinta interna, un richiamo, una necessità esistenziale. Questa autopsicosintesi dovrebbe essere praticata, o almeno seriamente tentata, soprattutto da ogni psicoterapeuta, da ogni lavoratore sociale e da ogni educatore, inclusi i genitori. Naturalmente un grande aiuto può essere dato dalla “psicosintesi didattica”; è consigliabile sottoporsi ad essa ogni qualvolta sia possibile.

Ognuno può dedicarsi all’opera della formazione e dello sviluppo armonico della propria personalità, applicando a sé le tecniche della Psicosintesi; ognuno può divenire in un certo senso il medico e l’educatore di se stesso, e in qualche misura di quelli con i quali è a contatto.

L’allenamento in psicosintesi non può mai essere considerato finito. Ad un certo punto l’eteroallenamento deve cedere il posto all’autoallenamento. L’autoallenamento psicosintetico non dovrebbe mai essere considerato completo perché la Psicosintesi è un sistema aperto. Non si può quindi, mai parlare di fine, ma di tappe temporanee successive.

Questo rientra nella prassi di tutti gli allenamenti. Si incomincia con un insegnante, con una guida. Poi via via si fa sempre più da sé, finché si arriva a fare completamente da sé.

Il campo della integrazione personale e della attualizzazione è quello basilare della psicosintesi, e quindi la sua conoscenza approfondita è necessaria per chiunque voglia operare anche negli altri campi.

Il lavoro preparatorio della psicosintesi consiste nello sviluppare e rendere efficienti le sette funzioni psichiche.

Ognuno di noi può e deve fare del materiale vivente della sua personalità, non importa se sia argilla, marmo o oro, un oggetto di bellezza, attraverso cui possa manifestarsi adeguatamente il suo Sé transpersonale. (Introduzione a “I Tipi Umani”)
Si può dire che la psicosintesi individuale consista essenzialmente nell’attuazione del proprio modello ideale. Ricorderò che il modello ideale di perfezione, o meglio di perfezionamento interno ha due stadi: 1. Lo sviluppo equilibrato di tutte le funzioni psichiche. 2. La loro cooperazione armonica e mutua integrazione in un tutto, in una sintesi coerente, dinamica, creativa.

Per attuare il modello ideale occorre armonizzare fra loro le sette classi di funzioni psichiche, e imparare a usarle in modo alterno secondo i vari casi. Si potrebbe dire che tutto ciò costituisce la psicosintesi personale. Ma vi è inoltre la psicosintesi spirituale, in senso specifico. La chiamo così perché anche quella personale è spirituale, in quanto e nella misura in cui lo scopo e le intenzioni sono buone.

La psicosintesi spirituale si attua soprattutto nei seguenti modi: 1) sviluppo e retto uso dell’intuizione. 2) allargamento ed elevazione della coscienza. Esperienza ed esplorazione della zona supercosciente, e uso delle sue energie. 3) presa di coscienza del Sé, del Sé superiore, transpersonale. 4) realizzare sempre più l’aspetto universale del Sé, o meglio l’identità essenziale fra il Sé individuale e il Sé universale.

La psicosintesi adotta un criterio evolutivo.

Il pregio della strutturazione (Gestalt) è di riconoscere e utilizzare l’aspetto sintetico della realtà e delle varie situazioni, sia umane, esistenziali, sia pratiche, oggettive, e quindi considerare ogni particolare e ogni aspetto parziale in funzione dell’insieme al quale appartiene. In questo senso la psicosintesi può essere considerata come strutturalista.

Quello che è da realizzare è un passaggio dalla molteplicità, dalla dispersione, dal logorante travaglio delle forze contrastanti alla Pace, all’Armonia, alla Cooperazione feconda di tutte le nostre energie, alla gioiosa psicosintesi!

La vita universale stessa si rivela come una lotta fra la molteplicità e l’unità, come un travaglio e un’aspirazione verso l’unione. Ci sembra di intuire che lo Spirito, operando nella Sua creazione, vada componendola in ordine, bellezza, armonia; che vada riunendo fra loro e con Sé tutti gli esseri, alcuni consapevoli e volonterosi, i più ancora ciechi e ribelli, con vincoli di amore; che stia silenziosamente e potentemente attuando la suprema sintesi.

La psicosintesi dell’individuo deve precedere la sua integrazione armonica nei vari gruppi umani.

La psicosintesi individuale non è, e non può essere, fine a se stessa, poiché ognuno di noi è intimamente connesso nella vita con altre persone e con gruppi, cioè ha rapporti attivi e ricettivi interpersonali e di gruppo. Occorre quindi che il piano di vita individuale sia coordinato, integrato, armonizzato con piani che comprendono anche altre persone. Si tratta di formulare e attuare piani e programmi specifici per svolgere le nostre varie parti nella vita associata, e per compiervi le varie funzioni che essa richiede.

La psicologia umanistica e quella transpersonale hanno dimostrato che vi sono latenti nella psiche umana tante facoltà ed energie generalmente ignorate, tante mirabili possibilità creative ed espressive, pronte a manifestarsi quando vengano loro offerte le condizioni necessarie.

Man mano che le esigenze primarie dell’uomo vengono gratificate, gradualmente emerge e si fa sentire la forza (della volontà), e ci attrae verso espansioni di coscienza e realizzazioni sempre più grandi, il richiamo di quelle che Maslow ha definito le esigenze superiori. Ciò non accade solo per l’amore e la volontà, ma anche nel caso di altre funzioni come il desiderio, l’immaginazione e l’attività mentale.

La Psicosintesi è particolarmente utile nell’educazione dei ragazzi dotati e superdotati, poiché in essi le funzioni supercoscienti sono spesso spontaneamente risvegliate o in via di risveglio e le loro attività hanno bisogno di essere opportunamente dirette e integrate con quelle di altri livelli psichici.

L’aiuto ad attuare la psicosintesi interindividuale e sociale costituisce una parte importante, anzi necessaria, della terapia e dell’educazione psicosintetiche.

Per poter migliorare noi stessi e gli altri occorre prima possederci, ma per possederci occorre prima conoscersi. E per conoscersi bisogna osservarci e osservare. Non ci si deve lasciar vivere come si fa generalmente, ma fare del nostro animo e dell’animo altrui oggetto di studio - di studio sereno e imparziale, e insieme attento e fervido. Così la vita acquista un nuovo interesse, un nuovo valore, ci rivela i suoi profondi significati.


Gli esercizi e gli allenamenti sono una parte importante del nostro programma, anzi sotto un certo aspetto si può considerare la più importante.

Se infatti consideriamo noi stessi e gli altri quali realmente siamo, cioè Anime che cercano di manifestarsi attraverso personalità più o meno imperfette, cieche e ribelli. Se riconosciamo che questo è lo scopo immediato della nostra esistenza terrena, e se inoltre ci rendiamo conto che le anime non sono entità separate e isolate, ma sono unite fra loro e con lo Spirito universale, tutto si trasforma in noi e intorno a noi. Allora percepiamo e intuiamo, dietro a ogni essere umano, un’anima imprigionata, e il nostro amore va naturalmente verso di essa. Allora ci accorgiamo quanto il criticismo, il disprezzo, la gelosia e l’antagonismo siano fondamentalmente errati, e come la sola cosa giusta, buona e ragionevole sia il cooperare con l’anima altrui permeandola del nostro amore e cercando di comprendere i suoi problemi e le sue lotte.

L’unità essenziale di tutte le Anime non esclude però che fra loro vi siano delle differenze di qualità e che esse appartengano a gruppi e tipi diversi, ognuno dei quali rispecchia ed esprime l’uno o l’altro degli attributi e qualità della Vita divina. A questa diversità tra le Anime si aggiungono le grandi differenze di costituzione psicologica e biologica esistenti fra i singoli esseri umani, e quelle dovute al sesso, alla nazione, alla razza e cui ognuno appartiene.

Esse sono basate sopra una fondamentale concezione della vita: quella di considerarla non come la ricerca del piacere, non come una caccia a una felicità personale sempre sfuggente, e neppure come una valle di lacrime da percorrere con sopportazione passiva - bensì come una scuola meravigliosa, come una dura ma salutare palestra ove si sviluppano e si temprano le più alte qualità e potenze umane e spirituali. Da questa concezione deriva tutto uno stile, un’arte di vivere ben diversa dal consueto. Innanzitutto un atteggiamento sportivo che, di fronte a ogni prova e avversità, invece delle abituali reazioni di abbattimento e di evasione, ci fa dire: “Quale bene posso trarne?”... Tale atteggiamento ci dà un giusto senso delle proporzioni che dissolve l’abituale egocentrismo e la drammatizzazione della nostra vita personale. Esso permette lo sbocciare di due fra i fiori più belli che adornano la vita: l’umorismo (compreso il dono di saper sorridere di noi stessi) e la letizia.
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Ψς means: Everything: (including everybody and one-self!) - in the right proportion - in its right place - at the right time - at the right distance - with the right connections (and interconnections).
Ψς: bring about or create order, harmony, wholeness in it to make of that micro-chaos a micro-cosmos (cosmos means order!).

Ψς - Distinction, difference does not mean separation.

Ψς - The greater includes the lesser. The whole includes all parts.

Motto of Ψς: “The only way out is the way up”.

The achievement of psychosynthesis brings joy and bliss. Each step, each partial realization of psychosynthesis, each balancing of opposites, each finding and functioning of an unifying centre arouses joy. Also a sense of power, of mastery, of security.

Ψς techniques: The fundamental activity: training. Its universal application at all levels.

Book: Put more fire, more enthusiasm, feeling in what I write. Proclaim the joy of Ψς, of its successive steps. Give vivid pictures of the various realizations and of their values. Dramatize the Ψς.

The higher spontaneity is the far high goal of a long process of psychosynthesis. In the same way that the spontaneity in any skill (pianist or violinist) is the result and achievement of a long process of conscious active training.
Ψς is White Magic. See 7 Rays III, 40-41 import. Quote
Psychosynthesis – The joys of Psychosynthesis: – integration – full-functioning – inner freedom – command (will) – Self-realization – communion – participation in ever larger Wholes - “Bliss is the gift of Synthesis”  - 14 Rules V
Ψς - Equilibrio di tensioni - Forza centrifuga e centripeta negli astri e negli atomi.

Motto della Ψς: “E pluribus unum”.

Ψς - La potenza dell’energia “sintropica”. Potenza della “visione”, dell’“immagine ideale” (o modello). Occorre tener sempre presente, chiara e vivida la visione del “fine”, della perfezione finale, della Meta gloriosa.

La Ψς non deve essere statica ma dinamica, un equilibrio instabile, o meglio essere la base di sempre più ampie e più alte integrazioni.

Due aspetti o facce della Ψς: 1. Ψς interiore: integrazione della personalità, e poi suo collegamento e unificazione con l’Anima. 2. Ψς esteriore: integrazione delle energie personali in una espressione esterna coordinata, costruttiva, in un “servizio”, in una funzione.


Ψς: analogia con la doma di un cavallo. Harnessing it, utilize it, make it obedient ad cooperative through love, and wise firm handling, proper care, etc.

Ψς ... pensare in termini di soluzioni più che in termini di problemi.

Tecniche della purificazione: Indifferenza - Sostituzione - Trasmutazione

[La Psicosintesi] condivide con l’esistenzialismo il concetto, o piuttosto il fatto, che ciascun individuo è in costante sviluppo, è in accrescimento, e realizza successivamente numerose potenzialità latenti.

La psicosintesi considera l’uomo come un essere che psicologicamente si evolve, si sviluppa, cresce continuamente, non resta fermo, statico. Tendenza al progresso, al perfezionamento, all’ideale…   (V. Maeder pag. 582) - ID 573

PsA: sfogo, catarsi. Ψς: acquietamento, accettazione, eliminazione di: preoccupazioni, rimpianti, risentimenti - fiducia, speranza, visione “costruttiva” dell’avvenire - attività mentale: letture costruttive, studio, imparare a memoria, e poi a letto ripetere più volte.
psicoanalisi:


 inconscio inferiore

autosuggestione: 

 inconscio medio

psicoterapia spirituale: 
 supercosciente

Ψς: 



 tutti i livelli

Da un certo punto di vista (un po’ grossolano e meccanico) la Ψς si potrebbe paragonare al montaggio di un’automobile, alla riunione e all’“aggiustamento” dei “pezzi” già preparati.

Stadi della psicosintesi: 1. Per i subnormali: adattamento 2. Per i normali: sviluppo 3. Per i supernormali: realizzazione.
La psicosintesi come arte. Come ogni arte ha due aspetti: a. tecnica - necessità e valore della tecnica (suoi limiti). b. ispirazione e creazione. È fatto spontaneo, sintetico. Si tratta di creare le condizioni favorevoli ad esso. Sintesi di ispirazione e tecnica. L’arte di vivere: la vita come conquista e come dono.

Essenzialmente, internamente siamo liberi; perciò non è giusto attribuire ogni colpa alla società e all’ambiente. Possiamo non soltanto resistere ad essi, ma contribuire a cambiarli. Possiamo essere pionieri, e costituire parte dell’avanguardia di una nuova civiltà.

La vita come opera d’arte. Evidenziare l’elemento artistico nel lavoro interiore. Creare noi stessi - scolpire noi stessi - plasmare noi stessi.

Ars vitae - Metodo dello sforzo, e metodo dell’abbandono. Noi siamo attivi in ciò in cui dovremmo essere passivi, e viceversa. Siamo “tesi”, preoccupati e facciamo con sforzo e febbrilità tutto ciò che riguarda la vita esterna, l’attività personale; decidiamo con la nostra mente, agiamo con la forza personale, mentre dovremmo per tutto ciò chiedere ispirazione e guida, “lasciare che il guerriero combatta in noi”. Invece siamo passivi, distratti, indolenti e imprevidenti per tutto ciò che riguarda il lavoro interiore, il controllo, la purificazione della personalità, lo sviluppo e l’elevazione spirituale. Mentre proprio qui occorre la nostra decisione libera e autonoma, la nostra buona volontà perseverante, la nostra vigilanza, la nostra inibizione degli impulsi inferiori, la nostra resistenza alle suggestioni e agli attacchi di forze psichiche esterne (poi, anche nella vita interiore occorre silenzio, ascolto, contemplazione, quiete ricettiva).

Arte di vivere - L’importante non è “che cosa” uno fa, ma “come” uno fa qualsiasi cosa, come recita la propria parte. E questo in due sensi: 1. primo, ed essenziale, con che animo, con che movente, da che “punto”, da quale livello interiore. 2. con quale efficienza, potere, perfezione. Il primo riguarda la coscienza, il Sé; il secondo lo sviluppo e il dominio dei veicoli di espressione.

Arte di vivere - 1. Creare l’armonia in noi (plasmare la statua interiore). 2. Creare l’armonia tra noi e tutto e tutti (l’universo). 3. Rinnovarla continuamente attraverso il mutare e l’evolversi della vita. I. Ogni cosa e ogni essere ha il suo posto. II. Noi diveniamo consapevoli di ciò (fede). III. Noi scopriamo qual è il nostro posto, la nostra funzione (saggezza).

Arte di vivere - Legge: Le cose non riescono mai (o quasi) al primo tentativo, ma solo al secondo, o al terzo... Perciò non fermarsi al primo; riprovare (È una “prova” della nostra persistenza e del nostro volere).

Psicosintesi “musicale”, quale ristabilimento dell’armonia.

Anche gli altri autori Bezzola, Bjerre, ecc. applicano la parola psicosintesi a delle riassociazioni parziali di elementi psichici prima dissociati. Io considero queste come piccole sintesi parziali preparatorie alla vera psicosintesi dell’intera personalità intorno al centro dell’Io. Tale sintesi può non essere anzi non è mai perfetta, ma una vera psicosintesi si ha solo quando il vero Io è il centro.
Psicosintesi - Principio unificatore (Spirito).
Psicosintesi - La “scintilla” suscitatrice mi è stata data da M. Buber. I Discorsi sull’Ebraismo, p. 19-25 2 29-30 - ID 1129

Yoga è Psicosintesi. Psicosintesi è Yoga. Non la psicanalisi è, come dice Schmitz, lo yoga moderno, bensì la psicosintesi.

Psicosintesi - Valore spirituale supremo dell’unificazione, della “decisione”, della integrità.  v. Buber, I Discorsi sull’Ebraismo, p. 94-95 e segg.  Sull’integrità vedi anche Like Bartlett, il Regno che viene.
Psychosynthesis is not eclectic - Not eclecticism. This is analogous to a mixture of various chemical elements or substances but Synthesis, this is analogous to chemical combinations, resulting in new compounds having new and different properties.

A new psychology is needed - a psychology which can be and should be at the same time spiritual and scientific. Present confusion and conflict among psychologies, but rapid growth (Maslow - Allport - Frankl - Jung - Progoff etc. - Keyserling)
Psicosintesi - Espressioni psicosintetiche: Esser composto - Non scomporsi - Ricomporsi - Essere - Restare “a posto”. Anche: Disposizione – Esposizione (non imposizione!)

Psicosintesi - Gentilezza e nobiltà quale concerto, armonia, sintesi di tutte le virtù: Matelda. Vedi Convivio Tr III. e IV. - Platone: la perfezione è “musicale”.
Psicosintesi – I. Integrazione = completamento: - sviluppo di funzioni immature o deficienti - acquisizione di elementi mancanti – II. Sintesi = - rapporti – interazione – armonizzazione – fusione - azione sinergica, concorde di tutte le funzioni.
Psychosynthesis is both scientific and spiritual - It is independent from, and neutral towards all religious creeds and metaphysical doctrines, but it is compatible with any of them. (For instance one can be a good and faithful catholic and use the methods of psychosynthesis. This is going on regularly in Florence)

A new science and art of life needed.
The only difference is that psychosynthesis does not describe or formulate the Supreme Realty on philosophical or religious terms considering all formulations as only relative symbolical (as is all language). Therefore it is open, it addressed itself to each and all stimulating them to launch themselves in the great Spiritual Adventure.

Preface - Ask for contributions for a new edition and other books. If psychosynthesis is a vital idea it is bound to become centre of attraction of people so as to form a living Group.

La psicosintesi. Contributo della psicosintesi alla “vita spirituale”. La Psicosintesi è scienza e arte. 1. La Psicosintesi come scienza: essa è “neutrale” di fronte alle formulazioni, interpretazioni, ideologie, teorie. Essa studia i fatti, le esperienze della vita interiore, psicospirituale. Li osserva senza preconcetti. Istituisce esperimenti per provocare esperienze.

Psicosintesi e vita spirituale - 1. Attualità della Psicosintesi: a) tendenza generale alla sintesi (costituzionalismo, etc. etc.) b) orientamenti psicosintetici negli psicoterapeuti e nell’educazione (citare Maeder, Jung, ecc.) 2. Psicosintesi personale e psicosintesi spirituale 3. I centri unificatori 4. Funzione psicosintetica della volontà spirituale (psicosintesi verticale) 5. Psicosintesi inter-individuale - psicosintesi orizzontale (folla e gruppo) 6. Psicosintesi integrale - inserzione nel cosmos - organicità dell’universo.
Psychosynthesis is joyous. Associate always Psychosynthesis with Joy.
Psicosintesi - Technique - Invece che togliere foglia per foglia, rametto per rametto (psicanalisi), tagliare le radici!

It would be beyond the pale/scope/limits of a strictly scientific psychology to construct or to adhere to a definite metaphysical or theological concept of the ultimate Reality. But some statements concerning it are warranted. Not only because they are reasonable but, even more, because they are corroborated rather based on peak experiences of many people. It seems not only reasonable but necessary that the ultimate Reality should include in some way all the best qualities and expressions, achievements of humanity of not humanity would be in these respects superior to that Reality which is preposterous, even absurd. Concerning intelligence this is easy to admit, even obvious. Pythagoras Einstein. ID 13442

Il principio della psicoanalisi (evoluzione e sublimazione degli istinti) va integrato con quello altrettanto fondamentale dell’epigenesi, della realtà, dell’azione effettiva dello spirito in noi. Sono le energie intelligenti morali e spirituali che favoriscono e dirigono la sublimazione attirando energeticamente verso l’alto le tendenze inferiori, purificandole, nobilitandole. Si può dire forse che il solo gioco delle energie inferiori “contrecarrées” dà derivazioni e pseudosublimazioni, ma che per le vere sublimazioni occorre che le tendenze inferiori vengano messe al servizio di tendenze spirituali, vengano subordinate ad esse o addirittura si fondano con esse (si “combinino chimicamente”) - importante – sviluppare - Farne il centro del mia concezione psico-spirituale. ID 1271

Psicosintesi - Usarla d’ora in poi in senso più stretto e preciso come parte definita della psicagogia e della psicoterapia. Come il problema e la soluzione dei rapporti fra l’Io e gli elementi psichici. Come l’opera di coordinazione e subordinazione gerarchica delle facoltà, tendenze ecc. sotto il dominio dell’Io superiore (del Volere spirituale?) o intorno al Centro unificatore. ID 571

Studio sistematico delle leggi e dei procedimenti specificamente psicologici e spirituali - 14-IV-41. I. Osservazioni ed esperienze mie: 1. del passato 2. attuali – II. Raccogliere e coordinare quelle altrui: 1. Psicologia scientifica ufficiale 2. Psicologia Esoterica 3. Osservazioni e dati di studiosi vari (Keyserling, ecc.) - ID 614

Méthode fondamentale de la Ψσ - De la totalité à la partie. D’en haut en bas (symboliquement) - Exemple et application. Nature de la sexualité. Le Soi est androgyne - au-dessus de la polarisation, mais capable de la produire, la diriger, l’employer - ID 631

Sesso – Amore – Matrimonio – Prefazione - ... Non ho certo preteso di aver neppure lontanamente trattato questi grandi temi sotto tutti i loro aspetti, né in maniera sistematica. Ci vorrebbero ... I capitoli ... potrebbero esser chiamati “saggi umanistici ed esistenziali”: Umanistici poiché si occupano direttamente di problemi umani, vissuti e sofferti, senza discussioni tecniche e intellettualistiche sia psicologiche che filosofiche, senza formulazioni sistematiche. Esistenziali, poiché inserisco quei temi nella esistenza, nella “presenza nel mondo” (per usare l’espressione di Husserl e Binswanger (?) degli uomini e donne (e soprattutto dei giovani) ora e qui, cioè nella vita attuale, nell’atmosfera psicologica, spirituale, culturale e nell’ambiente sociale quale è specificamente oggi, diverso dal passato e diverso da quello che sarà (lo speriamo nell’avvenire!), quindi richiede impostazioni e valutazioni (**) e linguaggio ad essi consoni e aderenti. Infine perché non si insiste nell’analisi delle cause, nelle “diagnosi” e nelle descrizioni che sono trattate ampiamente, sia pure in modi discordanti e controversi nelle numerose pubblicazioni... ma vengono esposti soprattutto i possibili rimedi, vengono proposte “direzioni”, indicati metodi, le possibili azioni da svolgere, individualmente e socialmente per curare... risolvere e avviare verso un modo di vivere più consono con la dignità dell’essere umano e le possibilità di sviluppo e di superamento che sente oscuramente in sé e che sono una delle cause principali della sua attuale inquietudine. Mi sono per lo più astenuto, salvo eccezioni, da ogni polemica diretta contro concezioni e ideologie dilaganti e più o meno imperanti oggi, per quanto ci sarebbe continua occasione per farlo e vi sarei stato fortemente tentato, poiché i lettori intelligenti e informati potranno fare i confronti evidenti e prender posizione da sé. (**) Ho usato di proposito la parola “valutazioni” pur sapendo che molti scienziati rifiutano di esprimere “giudizi di valore” e ritengono di esser obiettivi, “neutrali” di fronte ai problemi umani. Ma questa è un’illusione. In ogni trattazione sono implicite valutazioni e punti di vista soggettivi, come ha messo ben in luce Maslow nel suo libro. Perciò è meglio rendersene conto e farlo esplicitamente! - ID 15583

Psicologia sintetica - Riconoscere prima tutta la molteplicità e la dissociazione esistenti, ma riconoscere anche che c’è una tendenza all’unificazione, espressione dell’attività di un principio, di un centro unificatore: l’io. Tale unificazione è dapprima parziale, in parte illusoria - creare la vera, ampia, integrale.
Psicologia sintetica: la concezione organica, sintetica della vita psichica. Psicosintesi: l’azione psicagogica e psicoterapica unificatrice.
Spiritual Psychology - Synthesis in psychology - There is a great need of it! Present day psychology is too analytical (psychoanalysis) and too mechanical (behaviourism, experimental psychology. etc.), too limited (it ignores or neglects the higher aspects, the true psyche, the spiritual soul). Need of a spiritual psychology. Psychosynthesis: a dynamic, organic concept of the inner life, a method of unification, healing, education.

Explain the sub-title: synthetic psychology is used in 2 meanings: 1. A psychology which attempts to synthesise the valuable contributions of all existing and conflicting schools... 2. A psychology which recognizes as fundamental in man the trend towards synthesis and tries to recognise study its nature and to foster it in all possible ways through the methods of psychosynthesis.

1) “Modern man in search of a soul”. The crisis - quote Rosling 2) Orthodox religion inadequate 3) Present psychology inadequate 4) New spiritual and esoteric movements: for the few, confusion and strife, lack of connection with science and culture, the gap. Need of a bridge, a connecting link, a synthesis. A new spiritual psychology is needed. quote Beatrice Rosling - The contribution of Ψς - ID 17951

Sintesi delle dottrine - La Ψσ mira ad attuare la sintesi fra il pensiero psicologico e quello psicoanalitico, la cui opportunità anzi necessità è stata così bene messa in evidenza dal Prof. Ancona (La Motivazione p. 418) - ID 20779

Apporti della Psicosintesi - Ψς individuale e Ψς inter-individuale - Primo. Eliminare ostacoli in noi stessi!! Eliminar conflitti. Evitare “proiezione” di ostilità. Realizzare la solidarietà, la inter-dipendenza (Overstreet). Spirito di conciliazione, di sintesi. Generosità. Coltivare sentimenti superiori: - Benevolenza – Compassione - Senso di responsabilità - Amore altruistico. ID 20802

Psychosynthesis - Difference between adjustment therapy and growth therapy (See Maslow - Fromm - Jung) - ID 20806

Psicosintesi - Corpo - Commenti a: M. De Fleury, Introduction à la médecine de l’esprit. De Fleury dice cose vere, ma non certo tutta la verità: soltanto un aspetto di essa, cioè l’azione del fisico sul morale. Questo aspetto è importante e va tenuto nel giusto conto, sia teoricamente che praticamente. Ma esso va integrato con l’azione discendente: Spirito -> Mente -> Emozioni - > Corpo - ID 20418

Danni delle assicurazioni sociali! Jores, L’uomo malato, 173... - citare? - ID 20426

Aggiunte al libro: Paragrafo su Kretschmer - è il più affine alla Ψσ - Vedi Bazzi, La psicoterapia pp. 77... - ID 16495

Come sinonimo di psicosintesi usar la parola integrazione integrato integrarsi - ID 16679

Essentialism and existentialism - Their harmony - “If I write of essences in an existential orientation, I am well content”. Burgental, The Search for Authenticity, 396 - The existential experience of the essential (Reality) R.A. - ID 18138

Psychosynthesis - Existential Analysis - “... the Adlerian approach which constitutes a very definite technique pf psychotherapy based on the principles of ontoanalysis”. R. Dreikurs, The Current Dilemma in Psychotherapy. “Journal in Existential Psychiatry”, n. 2 p. 200 - In the same way the “analytical” phase of Ψς can be considered a form of ontoanalysis, of logotherapy, of existential analysis. ID 18156

Emphasis on man on human problems - Therefore on psychology understood in a humanistic sense. ID 18207

Missione dello psicologo - Gen - “Much lies in the hands of the psychologist in the future. His is the power of moving souls, of influencing the orientation of many - his will be the vision of intuitive horizons, towards which he can direct those who come to him for help. His will be the task of painting out the grandeur of the permanent and the eternal, in comparison with which the pettiness of finite and temporal things become thoroughly unreal. And he will be able to demonstrate that the attainment of a point of balance, which means perfect health and happiness to men, is only reached by the sacrifice of those things that prevent balance.” Olga Fröbe-Kapteyn – Sacrifice. ID 18229

Synthetic psychology. Pooling of: I. 1. Contributions of all existing schools 2. Contributions from the past (Spearman) 3 From the East 4. Contributions by non-scientific intuitive writers: - thinkers - novelists - mistics - diaries, autobiographies II. “From the centre” III. Spiritual psychology IV. Inter-individual V. Applications: Psychosynthesis: general, individual, educational, medical, [...] individual - ID 18257

Psicosintesi - Processo di autorigenerazione - I. Psicanalisi - Disidentificazione dalle identificazioni coscienti e subcoscienti II. Scoperta del Sé, dell’Io trascendente, identificazione con Lui III. Creazione, costruzione della nuova personalità, della nuova sintesi intorno all’Io risvegliato. Riconoscimento del proprio Dharma e accettazione del nostro Karma, della nostra via di sviluppo e di espressione. Formulazione del nostro “ideale” interiore ed esteriore. Sintesi: coordinazione e subordinazione gerarchica dei doveri e dei voleri, dei vari compiti. ID 18754

Si può aggiungere che questo equilibramento, questa unificazione appare statica, mentre la vera Ψς è un equilibrio dinamico e soprattutto non è mai definitiva - si passa da una sintesi ad una più ampia di nuovo e di nuovo. La vita spirituale è una via. ID 18653

Psicanalisi - “Vera” e “falsa” psicanalisi. La “vera” psicanalisi scova e snida le forze oscure “demoniche” dai recessi del subcosciente ove sono appiattate e donde irrompono di sorpresa minacciando di travolgere e di asservire l’io cosciente; essa scopre quelle forze strappando loro le maschere dietro cui si erano celate, le parvenze dietro cui riuscivano ad insinuarsi nella personalità e ottenere un più o meno completo appagamento [pseudo sublimazione]. Con la vera psicanalisi, scovate e smascherate le forze demoniache, l’io le tiene fermamente in pugno, le obbliga a servirlo, le trasforma e le rigenera, le sublima veramente (così le redime). Nella falsa psicanalisi si dà più o meno libero sfogo a quelle forze, si abdica al faticoso e virile compito di autodominio, si fanno delle concessioni e dei compromessi, per non dover lottare, per eliminare il sacrificio e l’ascesi. Ma con ciò l’uomo si diminuisce, si “sconsacra”, si asservisce e non ottiene neppure durevolmente quel benessere che paga a prezzo della sua primogenitura spirituale. Infatti le forze demoniache divengono sempre più esigenti e prepotenti. La loro sete non si sazia, il loro cieco avventarsi suscita reazioni disarmoniche e distruttive dall’interno e dall’esterno. Esse entrano in lotta fra loro stesse. Quindi l’abdicazione dell’io è vana. Vi è una sola via per distruggere il dolore: quella del superamento, della liberazione, della realizzazione spirituale. ID 18380

Buddha ha mostrato come vi possano esser discipline, vie (il nobile sentiero), pratiche meditative e contemplative senza teologie o metafisiche. ID 17580

Buber - Suo agnosticismo radicale: non vuol andar oltre la presente incarnazione. I and Thou, 91-92 - (affinità con Keyserling) - Suo dualismo: id. 95. ID 17581
Psychosynthesis Technique - Transmutation - “transmutation being the liberation of the essence in order that it may seek a new centre...”. C.F. 478. This clearly indicates the fundamental process of psychosynthesis: liberating the psychological forces from the various lower centres (subpersonalities, complexes) and directing them all in the sphere of influence of the one unifying Centre.

La Psicosintesi si occupa della formazione psicologica e dell’elevazione spirituale degli individui. [Psicosintesi, con riguardo ai problemi politici e sociali]
In tutte le applicazioni della Psicosintesi occorre innanzitutto rendersi consapevoli - e rendere consapevoli gli altri - dell’esistenza di queste immagini. Questo costituisce una parte importante della fase analitica, o psicoanalitica, preparatoria della psicosintesi vera e propria. Per farlo occorre non soltanto ricercare i traumi o le impressioni del passato, ma anche, anzi soprattutto, analizzare la situazione attuale, esistenziale, in cui le varie immagini e modelli, che talvolta arrivano a essere delle vere subpersonalità, coesistono e lottano fra loro. Sono questi conflitti che suscitano nel soggetto il senso di incertezza, di smarrimento, e possono arrivare a produrre vari disturbi neuropsichici.

Interpersonal and Social Psychosynthesis - In-group Psychosynthesis, Inter-group Psychosynthesis.
“Incarnazione”, inscrizione di principi superiori, di “raggi spirituali” in elementi, tendenze inferiori. Processo importantissimo, da ben chiarire e scoprire. Vedi es. in Keyserling, Medit. sudameric. p. 47 e 48. Studiare sistematicamente la coesistenza, la mescolanza, l’azione e reazione reciproca (compromessi, polarizzazioni, utilizzazione feconda, sublimazioni, gerarchizzazioni) fra elementi spirituali, elementi psichici, e elementi terrestri. Vedi “spunti” in Keyserling. Ma vanno estratti, ordinati.  ID 11133

Psicosintesi - Psicosintesi e Dharma - “Dharma (da dhri = sostenere) è la norma immanente delle cose, ciò che fa che le cose sono quel che sono e che le tiene insieme (dharyate) è l’ordine, per cui vi è un cosmos anziché un caos, epperò la legge fondamentale di ogni essere ...” -  Evola, L’Uomo come Potenza
Psychosynthesis is psycho-spiritual organisation. Eliminate the enormous waste of emotional and mental forces. Eliminate frictions, conflicts, disjointed, un-coordinated activity. Coordination-organization in a coherent whole, in a united rhythm, in an efficient working unity.

Formulare definizione breve, chiara, incisiva della psicosintesi. - La psicosintesi è la costruzione di una personalità armonica, organica, completa, efficiente, in cui sono eliminati i penosi dissidi, in cui sono utilizzate appieno le immense energie subcoscienti, in cui la coscienza conquista la sfera di luce, di gioia, di potenza del supercosciente.

Il limite della Psicosintesi è che ... non ha limiti! È troppo estesa, troppo inclusiva. La sua debolezza è che accetta troppo, vede troppi aspetti contemporaneamente, e questo è uno svantaggio.
La Psicosintesi Spirituale 19-II-38 - (Orientamenti spirituali e metodi di sviluppo interiore). I. La maggior parte dei presenti ha già assistito a conferenze o lezioni di questo Istituto o ne ha letto pubblicazioni e dispense quindi quasi tutti sanno che cosa sia la psicosintesi. Perciò mi limiterò ad un brevissimo cenno riassuntivo, per rievocarne... sinteticamente i punti essenziali. Esso basterà, spero, come primo orientamento, anche a chi si avvicini per la prima volta a questa corrente di studi e di applicazione. La psicosintesi ha vari aspetti e varie applicazioni, a seconda dei vari bisogni umani ai quali cerca di provvedere. Però la distinzione più importante è quella fra psicosintesi personale e psicosintesi spirituale. La psicosintesi personale mira a favorire la formazione o la ricostituzione della personalità dell’uomo normale. Essa si suddivide in:

1. Psicosintesi educativa, quando si rivolge alla personalità in via di sviluppo nel tempo: bambini, adolescenti, giovani. Di questa abbiamo cominciato a parlare Sabato scorso e continueremo Sabato prossimo.

2. Psicosintesi curativa, quando mira a ricostruire la personalità sofferente, sconvolta, dilaniata da conflitti, dei malati neuro-psichici.

3. Psicosintesi formativa o psicagogica, volta a colmare negli adulti volonterosi le deficienze della loro precedente educazione, a sviluppare in loro le facoltà deboli o latenti, ad accrescere l’efficienza personale nella vita e nel lavoro. In essa rientrano vari metodi quali l’educazione della volontà, l’allenamento della memoria, la disciplina e l’uso dell’immaginazione, “l’arte di pensare”, l’arte di esprimersi, ecc.

La psicosintesi spirituale si innesta sulla precedente, ma si propone di supplire ad altri e più essenziali bisogni dell’animo umano, mira ad altre e più alte mete. Vi sono sempre state persone - e ve n’è ora un numero crescente - che non possono o non vogliono appagarsi dello stato normale e medio dell’umanità, che non trovano soddisfazione nelle attività consuete, neppure in quelle buone e utili a sé e agli altri. Ebbene proprio questo è l’arduo e nobile compito che si propone la psicosintesi spirituale e che formerà il tema delle nostre successive riunioni. In esse noi potremo prendere insieme in esame i punti principali di quest’opera, che possono esser indicati nel modo seguente: 2. Metodi per armonizzare e fondere elementi spirituali ed elementi personali, costruzione di una nuova personalità psico-spirituale. Infatti non bisogna certo credere che vita spirituale e vita personale debbano restar scisse e tanto meno in opposizione. Per vivere spiritualmente non occorre affatto estraniarsi dalla vita famigliare, nazionale, culturale. Occorre infondere l’una nell’altra, apprendere a vivere spiritualmente tutta la vita umana. Ma questa armonia, questa compenetrazione non è né facile né semplice, essa richiede una trasmutazione e una rigenerazione della personalità che - come vedremo - ha varie fasi, implica crisi e travaglio intenso, impegna e mette a prova tutto il nostro essere. Questa è la psicosintesi completa, integrale che dà unità e bellezza interiore, pace salda, gioia perenne, potere di aiutare efficacemente gli altri a percorrere la stessa via. Questo è l’alto premio, il degno e sovrabbondante compenso d’ogni più aspra fatica. ID 11338

Mia biografia. Limitarla. Farla fare in funzione della Psicosintesi. (R. V, 212) ( As little “personal recognition” as possible. Emphasize that psychosynthesis is a group activity. It is the application of the Principle or Law of Synthesis to human life – individual, group, collective. It is a general and increasing trend at present.

To Al. Br. – No overorganization. Minimum of theoretical discussions. Don’t overemphasize the transpersonal. Large field for “personal” psychosynthesis first (in the good sense). The transpersonal expressed in scientific terms (beware of parapsychology, the occult, etc.). This necessary for not interfering with the infiltration in the establishment which, as you rightly say, is essentials. Psychosynthesis presented as scientific and “neutral”, while open…

Psicosintesi interindividuale – Esporre la dottrina del “Corpo mistico di Cristo” (la Chiesa), quale tipico esempio di “Entità psicosintetica” e poi applicarla all’Umanità intera (mutatis mutandis). Vedi: F. Jurgensmeier, Il Corpo mistico di Cristo. Brescia, Morcelliana, 2° ed. 1941

Psicosintesi – Può e deve essere la pioniera del nuovo Yoga of synthesis che alcuni membri del Nuovo Gruppo di Lavoratori “Spirituali” hanno in custodia e che “will be wrought out into manifestation in the furnace of their individual experience and thus given to the world”. Wh. Magic, p. 429 import. Orientare in questo senso la Psicosintesi.

Riprendere individualmente e in gruppo meditazione esoterica sulla Psicosintesi. Ricostituire Gruppo esoterico per la Psicosintesi.

Sviluppare l’aspetto più pratico della psicosintesi quale coordinazione e organizzazione della personalità per l’efficienza (“razionalizzazione” – “fordismo” – “motore umano a regime”) – Far rientrare tutto ciò (VII° Raggio) nella psicosintesi.

The joy of psychosynthesis. Psychosynthesis is joyous.

La Psicosintesi include la Psicanalisi.

Così la psicosintesi fu progressivamente sviluppata da me sulla base della psicanalisi. (Psicosintesi – II)
Psychosynthesis is Wholistic Global Inclusive. Not “either or” but “as well as”. It is “future-oriented”. Exploring. “Adventurous”. Creative. – No isolated problem nor solution. Ex.: sex. 

Psychosynthesis - Psychosynthesis implies and requires tension. A constant tension at and of the Centre to keep all parts integrated and functioning in a coordinated way for the good and the purposes of the Whole. It implies: 1. Concentration 2. Energization by the Centre 3. Regulation (develop.). Apply to: personal Psychosynthesis, Spiritual Psychosynthesis, Group Psychosynthesis. (True-persistent) tension is produced by will. Temporary, partial tensions can be produced by intense desires, by powerful magnetic “images”.
È opportuno dividere la pratica della psicosintesi in quattro campi: terapeutico, educativo, autoformativo, interindividuale. La psicosintesi terapeutica riguarda i nevrotici, malati, border-line cases, ecc. La psicosintesi autoformativa riguarda le persone “normali” e quelle particolarmente dotate, ed è tanto personale quanto - anche se non necessariamente - transpersonale. La psicosintesi educativa riguarda i ragazzi e le scuole. La psicosintesi interindividuale si riferisce soprattutto al “family counselling”, ecc. Naturalmente non si tratta di una separazione, ma di una distinzione di campi, quindi con continua comunicazione fra gli “addetti ai lavori” dei vari campi (è infatti opportuno che ciascuno si specializzi nell’area che gli confà di più). Ma la distinzione non è rigida, bensì elastica e mobile. (I 4 campi della Psicosintesi)

Il Frankl è lo psicoterapeuta che è più vicino, più affine alla psicosintesi. […] Direi che come orientamento Frankl è quello che è più vicino alla concezione della psicosintesi quale l’ho formulata. Poi viene Jung, di cui ho parlato oggi, ma che anche lui in molte cose è affine. Se mai, tanto in Frankl che in Jung, soprattutto in Jung, mancano l’uso delle tecniche attive. Questo per cercare di inquadrare nel campo della psicoterapia le rispettive posizioni. (Riunione dei medici – aprile 1964)
Benissimo, e quella [l’autopsicosintesi] non finisce mai, dura tutta la vita, perché appunto la psicosintesi non ha una meta statica, di perfezione statica, questo non esiste la perfezione, siamo in un universo imperfetto, tutti sono imperfetti, in via di perfezionamento. Ma bisogna aver sempre questo atteggiamento umile e dinamico allo stesso tempo. (Riunione dei medici – aprile 1964)
Mentre molti approcci orientali hanno teso a sottolineare il lato “spirituale” dell’essere, trascurando il livello della personalità, e la maggior parte degli approcci occidentali si sono focalizzati sul lato “personalità” dell’essere, dando insufficiente attenzione alle dimensioni spirituali, la psicosintesi ha cercato di considerare l’intero individuo come un insieme, e di attribuire a ciascun livello la sua debita importanza. Sebbene postuli la presenza nell’uomo di un’essenza transpersonale, sostiene che lo scopo dell’uomo nella vita è di “incarnare” e manifestare questo Sé o essenza il più completamente possibile nel mondo della vita quotidiana. (Che cos’è la Psicosintesi?)

Adesso parlerò di alcune delle principali caratteristiche della psicosintesi: innanzitutto questa, pur includendo un gran numero di tecniche, non dovrebbe essere considerata come eclettica; essa ha infatti un suo modello preciso, come risulterà evidente dai punti che seguono. In primo luogo, l’enfasi principale è posta sul problema esistenziale di ciascun individuo, ed è organizzato un piano terapeutico allo scopo di risolverlo. (Psicosintesi – II)
Riassumendo, il contributo forse più importante della psicosintesi ai problemi umani più rilevanti al momento attuale è: la trasmutazione e l’utilizzazione creativa degli impulsi aggressivi, l’esplorazione e la conquista dello spazio interno, e infine la comprensione reciproca, l’integrazione e la cooperazione fra i sessi. (Psicosintesi – II)
A partire dal 1909 (65 anni fa) un mio articolo, La psicologia delle idee-forze e la psicagogia, pubblicato nella “Rivista di Psicologia Applicata”, conteneva in embrione la maggior parte dei concetti e metodi della psicosintesi. (Psicologia ed esistenza umana)

Pertanto, la concezione umanistica e integrale della psicosintesi, e i suoi metodi, offrono la base e i mezzi per risolvere i vari problemi esistenziali che sorgono nell’educazione, nella terapia, nello sviluppo individuale, nei rapporti interpersonali e sociali e in quelli con il Cosmo (a tutti i livelli: fisico - psicologico - spirituale). Intendiamo e speriamo di collaborare in modo tale che i nostri sforzi possano aiutare l’Umanità a tirarsi fuori dalla sua attuale situazione di disordine, conflitto e disorientamento, dalla sua crisi esistenziale collettiva, e creare una nuova civiltà e una nuova cultura in cui tutte le sue meravigliose potenzialità possano essere rese realtà oggettive. (Psicologia ed esistenza umana)
In modo particolare, la Psicosintesi può e dovrebbe assumersi questo compito di integrare i fenomeni e le facoltà parapsicologiche nello studio, allenamento e attività dell’essere umano “interamente funzionante”. (Parapsicologia e Psicosintesi)

Il primo argomento è la psicosintesi di gruppo. Si tratta di un problema difficile, ma come tutti i problemi può essere risolto; e poi comporta tutta la questione dei gruppi. Sembrerebbe esserci, ad un certo livello, una contraddizione fra la psicosintesi e il gruppo, perché la psicosintesi è così individuale, prende le mosse dall’individuo nella sua unicità, e dai suoi bisogni specifici in un dato momento esistenziale. E questo è impossibile da farsi in gruppo. Ma, innanzitutto, ci sono molte tecniche che possono essere applicate ai gruppi. Quindi, e mi affretto a dirlo, l’ideale sarebbe di avere una psicosintesi individuale con un terapeuta o un educatore, e anche incontri di gruppo. Insomma le due fasi associate in proporzioni variabili a seconda delle necessità. Quindi all’atto pratico la cosa si può risolvere in questo modo. (Psicosintesi di gruppo)
Così ci sono tre parole chiave che connotano la psicosintesi: la prima è ontologico, e questa significa semplicemente l’essere. Tutto quello che Maslow ha chiamato essere, preso nel suo significato essenziale, è una realtà, e non un simbolo. Ad esempio il Sé; Jung ha avuto il grande merito di portare di moda il Sé, che prima di lui non esisteva! Ma per lui il Sé è un simbolo, un punto d’incontro di conscio e inconscio, non è una realtà ontologica. Invece per la psicosintesi è la cosa più reale che esista. Il Sé come consustanziale dell’Unico Sé e dell’Unica Realtà. La seconda parola è esperienziale, che non è un termine particolarmente tecnico. Vale a dire che tutto si basa sull’esperienza. Quindi nessuna teoria, nessuna idea preconcetta, nessun sistema: tutto si basa sull’esperienza vissuta. Naturalmente verbalizzata, o simboleggiata, e discussa, ma tutto deriva dall’esperienza. E la terza è che essa è operativa, o pragmatica. Cioè messa in opera attraverso tecniche, che hanno molto di meccanico, e anche di cibernetico. Questo potrebbe sembrare in contrasto con l’ontologico, ma non lo è affatto. Tutta la volontà sapiente è operativa. La volontà buona e la volontà transpersonale sono ontologiche. E si basano sull’esperienza, sulle situazioni vissute. (Psicosintesi di gruppo)
Riconoscimento della Psicosintesi come un’idea vivente e una forma-pensiero in crescita. Riconoscimento della sua funzione di aiutare gli esseri umani a realizzare la loro vera natura e le loro superiori possibilità, e di preparare i servitori per la Nuova Era. Riconoscimento della sue vaste e utili applicazioni nei campi della terapia, educazione e relazioni umane. Realizzazione del suo potere magnetico di attrarre tutti coloro che, per affinità inerente (“sintonia”), possono rispondere al suo messaggio, e specialmente coloro che – per le loro attitudini e doti – possono collaborare all’adempimento della sua missione. (Meditazione sulla Psicosintesi)
In un certo senso, il principale obiettivo della psicosintesi è di portare, con le sua varie tecniche, la guerra interiore a una conclusione riuscita, cioè di armonia e di vera pace. (Soddisfazione immaginativa)

Qui si presenta una questione riguardo ai seminari: quella del muro del silenzio fra la psicosintesi e tutti gli aspetti esoterici, compresa l’astrologia. Io credo veramente, come anche i Vargiu, che sia bene mantenere questo muro del silenzio. Non tanto mantenendo la segretezza, ma facendo due attività separate, ben distinte tra loro, dicendo che lo scopo della psicosintesi rientra nell’ambito della scienza, che nel senso più ampio, quello di Maslow, essa include il transpersonale e le sue applicazioni, e che è agnostica in relazione alla religione e alla metafisica. In realtà il lavoro esoterico è un’altra cosa, e quindi si tratta di due attività molto diverse. Così, se vi atterrete a questo, non ci saranno problemi. Avete il diritto di lavorare nei due campi, soltanto non mischiateli.

E lo stesso con gli studenti. Alcuni possono essere interessati solo alla psicosintesi, ai problemi emotivi e così via, trattati dal punto di vista della psicosintesi, e non nella semplice ottica dell’analisi, o della Gestalt o della sensibilità. C’è molto buon lavoro da fare nel tirar su il livello di intervento sui problemi personali. Ma questo non include assolutamente nulla dell’aspetto occulto. Ha un grande pubblico, la maggior parte di quelli di Esalen. Poi ci possono essere studenti interessati solo all’aspetto esoterico. Ad esempio l’astrologia, che potrebbero esserne incuriositi e interessati, e che per quella via potete portare alla psicosintesi transpersonale. E poi ci può essere un gruppo interessato ad entrambi gli aspetti, probabilmente i futuri insegnanti e collaboratori, ed essi possono imparare a lavorare in entrambi i campi in modo distinto. Quindi, tre categorie di pubblico: un pubblico ampio e indifferenziato per la psicosintesi personale, così come per quella transpersonale per quello che possono assimilarne; le persone interessate alla parapsicologia, magia e questioni esoteriche, e anche qui c’è la possibilità di fare un buon lavoro per dar loro una buona impostazione; e poi un gruppo selezionato di futuri collaboratori e insegnanti che possono imparare a lavorare in entrambi i campi. I gruppi del Plenilunio sarebbero esoterici, nettamente esoterici. (Il muro del silenzio)
Lo spirito della psicosintesi è del tutto dinamico, proiettato in avanti, orientato alla crescita e orientato al Sé superiore. Sarebbe quindi un vero fraintendimento e un’errata applicazione della psicosintesi enfatizzare la costruzione della personalità da parte del centro inferiore. Non è il centro inferiore che costruisce la personalità… (Dialogo a Roma del settembre 1967)

Come ho detto, ci potrebbe essere un pericolo per chi che mette l’accento sulla sola volontà, ma la psicosintesi deve essere presa in blocco, il pacchetto completo, e allora ogni tecnica bilancia l’altra, ogni punto di vista bilancia l’altro. (Dialogo a Roma del settembre 1967)
In generale, dite a tutti di acquisire la visione sintetica della psicosintesi – di non assumere nulla come isolato, e che tutte le tecniche sono mezzi per un fine sintetico. Nessuna tecnica dovrebbe essere usata isolatamente – così esse si bilanciano e controllano reciprocamente – e un altro punto è che ogni caso è unico, e che spesso bisogna usare tecniche opposte con persone diverse. Alcuni hanno una forte volontà personale e devono essere trattati in modo opposto a coloro che hanno una volontà debole; e una persona emotiva dovrebbe essere trattata in un modo opposto rispetto a un intellettuale, e viceversa. Il piano è specifico per ogni caso, e per ogni fase del trattamento. Se qualcosa si sviluppa dall’inconscio, o viceversa scende dal supercosciente, allora la situazione cambia completamente e il trattamento deve essere corrispondentemente cambiato. Questo sta all’abilità o alla saggezza del terapeuta, e lo stesso è per l’auto-sintesi. (Dialogo a Roma del settembre 1967)
Questo è uno dei principi della Psicosintesi – di adottare il linguaggio idoneo al livello intellettuale e culturale di ciascuno, e molte cose profonde possono essere dette nei termini più semplici, proprio come nell’esempio che vi ho fatto. Anziché elaborare un trattato sulla motivazione, la metto giù molto semplicemente, ma questo serve allo scopo. Quindi, disfiamoci di tutto il gergo tecnico. (Dialogo a Roma del settembre 1967)
Spiritual Psychosynthesis – “To let God come in” and sanctification correspond to “soul-infusion” = letting the Self operate through the Superconscious

Symbols of Psychosynthesis – Physical correspondence: Ascent – Inhalation. Bio-psychosynthesis – Exhalation (soul-infusion). Descent – Exhalation. Etc.

Symbols of Spiritual Psychosynthesis – Extension in time. From the moment to the cycle (the end from the beginning). From time to timelessness. Eternal now. (The completed symphony, played in succession).

psychosynthesis – Not roofs, but terraces! Personal psychosynthesis: a house with a roof. Transpersonal psychosynthesis: a house with a terrace on the top and terraces at every story, all around. R.A.

Il simbolo dello “sviluppo” corrisponde ad una realtà profonda, ad una legge fondamentale della vita, manifestantesi tanto nei processi della natura, quanto in quelli dell’animo umano. Il nostro Essere spirituale, il Sé, che è la parte essenziale e più reale di noi, è, di solito, celato, chiuso, “avviluppato”; anzitutto dal corpo con le sue sensazioni; poi dalle molteplici emozioni e impulsi (paure, desideri, attrazioni e repulsioni, ecc.) e dall’attività mentale inquieta e tumultuosa. È necessario togliere o “allargare” questi viluppi, affinché si riveli il Centro Spirituale. Questo avviene, tanto nella natura quanto nell’animo umano, in virtù dell’azione mirabile e misteriosa della vitalità, biologica e psicologica, che “dal di dentro” urge e opera in modo irresistibile. Perciò il simbolo, anzi il principio della crescita, dello sviluppo, dell’evoluzione, è stato e viene sempre utilizzato nella psicologia e nell’educazione, e su di esso si basano la concezione e la pratica della psicosintesi. (Esercizi per la psicosintesi spirituale)

Nell’esposizione che segue parlerò dal punto di vista terapeutico, per comodità e perché una delle principali funzioni della psicosintesi è quella curativa; però quello che dirò in questo modo può essere applicato a ciascuno di noi. Ripeto che la psicosintesi ha quattro campi di azione: l’autopsicosintesi o l’applicazione a se stessi, per lo sviluppo integrale e sempre più ampio della propria personalità, il campo medico, come metodo di psicoterapia, il campo educativo, il campo dei rapporti umani o psicosintesi interindividuale. Sarebbe troppo complicato applicare continuamente a tutti questi quattro campi quello che dirò; perciò lo esporrò per il campo terapeutico, ma ognuno potrà applicarlo negli altri tre. (La conoscenza di sé - Metodi di esplorazione dell’inconscio)
Si può dire che la psicosintesi individuale consista essenzialmente nell’attuazione del proprio “Modello Ideale”. (Piano della psicosintesi individuale – ID 6772)

Psicosintesi spirituale in modo specifico (anche quella personale è spirituale in quanto e nella misura in cui lo scopo e l’intenzione sono buone). (Piano della psicosintesi individuale – ID 6772)
Fra le scuole e correnti esistenzialistiche, quelli che potremmo chiamare esistenzialisti spirituali sono i più vicini alla nostra posizione e alla psicosintesi. Rollo May nel suo libro Man’s Search for Himself ha evidenziato questa ricerca centrale, e così pure Frankl e altri. (Auto-identificazione – ID 22237)
Più importante di tutto – solo con una base spirituale, vale a dire, quando si basa su un sistema di valori e di metodi spirituali, può ogni relazione essere produttiva e creativa. E questa base spirituale è del tutto assente nell’attuale crisi dell’umanità. Le antiche religioni sono in disarmo, e così pure le antiche forme d’arte. Per di più, la psicologia è prevalentemente materialistica. Uno psicologo può essere cristiano, ma non introduce nella sua psicologia questo punto centrale. Ragion per cui la psicologia è priva di quel punto centrale. Tutto ciò dimostra perché tutti i vari progressi nei metodi didattici non hanno dato i frutti che sperati. Quello che ancora manca è “la priorità dello spirituale”, e questo è il punto centrale della Psicosintesi – la realizzazione del Sé, ma non in senso positivistico. (II^ Riunione Internazionale di Psicosintesi a Capolona – ID 21665)
Quello che ancora manca è “la priorità dello spirituale”, e questo è il punto centrale della Psicosintesi – la realizzazione del Sé, ma non in senso positivistico. E da quell’alto punto tutto il resto è coordinato, e ad esso tutto il resto è subordinato. “La cura deve cominciare dal nonno”. E quindi l’insegnamento deve incominciare dagli insegnanti. Tagore era una persona completamente sintetizzata – un poeta che amava la bellezza, e che aveva una continua aspirazione a vivere. Egli fondò una scuola in India dove non esisteva una teoria educativa, ma dove erano la sua intensa presenza spirituale e il suo amore per i bambini ad animare l’intera scuola; il suo stesso modo di vivere rappresentava un ideale dell’educazione che lì era praticata. In Psicosintesi ci proponiamo intenzionalmente di produrre quanti più possibili individui illuminati e “irradianti”. Questo è l’obiettivo e l’ideale, anche se non ci illudiamo che l’ideale possa essere perfettamente realizzato. (II^ Riunione Internazionale di Psicosintesi a Capolona – ID 21665)

Questo avvicinamento dell’Io al Sé viene percepito in fasi progressive: 1. L’Io si avvicina al Sé. 2. Vi è un’interazione crescente fra l’Io e il Sé. 3. Vi sono alcuni momenti di contatto temporaneo, e poi questi aumentano sempre più. Da questo contatto fra Io e Sé viene la soluzione di tutti i problemi umani, e da esso dipende anche ogni parziale soluzione dei problemi dell’Umanità. Quindi molto dipende da questo contatto. Questo è l’atteggiamento di fondo della Psicosintesi. (II^ Riunione Internazionale di Psicosintesi a Capolona – ID 21665)
Come criterio generale, sottolineiamo che l’insegnare le tecniche al paziente, e l’indurlo e incoraggiarlo ad usarle per conto suo il prima possibile, e quanto più possibile, è un principio fondamentale della psicosintesi, indipendentemente dalle predette limitazioni. Noi consideriamo infatti una cura psicosintetica come qualcosa che va oltre la sua immediata utilità medica, come qualcosa che offre al paziente una concezione dinamica della vita psicologica, con le sue illimitate possibilità di sviluppo e di autorealizzazione. Pertanto, alla fine della cura le istruzioni per il paziente sono: “Ha visto l’utilità della psicosintesi. Allora continui e la metta in pratica in tutta la sua vita per prevenire qualsiasi recrudescenza dei suoi problemi e per una vita più ricca e piena, e una progressiva autorealizzazione”. (Piano della psicosintesi – ID 22234)

La Psicosintesi usa un diverso metodo d’approccio, un metodo che ha il suo punto di partenza nel centro esatto del nostro essere. Pur riconoscendo la molteplicità degli elementi e dei complessi, mette in rilievo la profonda unità che è sottesa ad essi, il soggetto vivente nel quale essi esistono.

La Psicosintesi si basa sull’esperienza più certa, e sulla certezza più intima che possediamo: ovvero la coscienza che abbiamo di noi stessi. Invero, possiamo dubitare di qualsiasi cosa, eccetto che della nostra esistenza. Ma se da questa consapevolezza semplice e diretta vogliamo passare a una conoscenza più profonda, a una comprensione più chiara della natura, dell’essenza, e dei poteri di questo “sé”, allora sorgono immediatamente una miriade di dubbi, incertezze e contraddizioni. (La costruzione della personalità – ID 21688)

Vorrei aggiungere soltanto un breve commento sul proposito più profondo della Psicosintesi. Che è quello di “abbassare” e “tradurre” in linguaggio exoterico – che come tale sia di comprensione e applicazione generale – quanto più possibile della psicologia esoterica, guarigione esoterica, educazione esoterica, ecc. insegnate nei libri del Tibetano, per quanto sembri possibile e consigliabile al momento. È uno sforzo di “qualificare e adattare” certi aspetti del Piano, conformemente all’indicazione data ai discepoli (Vedi Il Discepolato nella Nuova Era, Vol. II, p. 389-393). Quelli di voi che vorranno “leggere fra le righe” riconosceranno facilmente gli insegnamenti esoterici nella veste exoterica e scientifica in sui sono presentati. (Al gruppo specializzato in 'Psicologia della Nuova Era')
Pertanto, per poter realizzare una psicosintesi completa, bisogna armonizzare tutti gli aspetti della personalità: tutti devono potersi esprimere: nessuna repressione, nessuna condanna. La fase psicoanalitica rappresenta la prima fase della psicosintesi, non prima in senso assoluto, perché può essere effettuata parallelamente, ma idealmente rappresenta il primo stadio. La sintesi viene dopo, come sempre. Ma è possibile liberare elementi inconsci e nello stesso tempo sviluppare alcune delle funzioni che si hanno deficitarie, questo in momenti o periodi diversi della giornata. Sono cose che si possono fare in parallelo. (Che cosa è autentico e che cosa è falso?)

Il suo [della Psicosintesi] principio fondamentale è questo: sono presi in considerazione tutti gli elementi e le funzioni psichiche. Essa cerca di combinare lo studio della parte conscia della personalità, e dell’inconscio medio e inferiore, con l’investigazione del supercosciente, vale a dire le energie più alte latenti in ogni essere umano, e del modo in cui possono essere usati metodi per la loro attivazione e integrazione nella personalità umana. (Psicanalisi e psicoterapia)
Per concludere questa panoramica della concezione psicosintetica, aggiungeremo che la psicosintesi è l’applicazione all’essere umano di un principio generale di sintesi valido in tutti i campi. Nel campo culturale è la sintesi di tutti gli elementi positivi e costruttivi esistenti in ogni scuola o movimento psicologico, tendenti a integrare la psicologia Americana, Europea e Orientale. Nella sfera della conoscenza e attività umana, cerca l’integrazione della psicologia con altre scienze, nonché con la filosofia, la religione e l’arte. Ma, come in ogni vera sintesi, essa salvaguarda l’identità specifica, i metodi e gli ambiti operativi di ciascuno dei suoi componenti. (Psicanalisi e psicoterapia)

La Psicosintesi è viceversa attenta a utilizzare a fini costruttivi le energie liberate, per mezzo di una consapevole e intenzionale trasmutazione e sublimazione, ottenute con tecniche attive adattate ad ogni caso particolare. La fase sintetica non ha inizio al termine di quella analitica, dato che la trasmutazione delle energie deve avvenire nel momento stesso in cui queste vengono rilasciate. Non è possibile fornire un protocollo generico di procedura, in ragione del fatto che il piano terapeutico deve essere diverso per ogni caso. Ma si può dire che le tecniche analitiche e quelle attive vengono applicate in modo alterno, o in successione, a seconda delle esigenze che si presentano nel corso del trattamento. (Psicanalisi e psicoterapia)

La Psicosintesi non è una scuola speciale o una cosa speciale, è in realtà un atteggiamento interno di inclusività, pronto ad adottare qualsiasi cosa possa contribuire a costruire un nuovo tipo di individuo. La Psicosintesi ha quattro campi: il campo terapeutico, da cui essa ha avuto origine; questo è il campo centrale, e in queste sessioni ci occuperemo solo di questo. In secondo luogo c’è la Psicosintesi educativa, in terzo luogo la sintesi applicata a se stessi, e in quarto luogo la psicosintesi individuale, che comprende tutti i rapporti di gruppo, dai rapporti personali fra due individui fino alla psicosintesi dell’Umanità. Questi sono i vari campi di applicazione, ma il principio è lo stesso, e le tecniche sono in gran parte le stesse. (1964-08-29 Convegno fra medici – St. Ermins Hotel – Londra)
Un altro punto fondamentale è che il nostro scopo generale è l’applicazione del principio della sintesi in ogni contesto. Innanzitutto, la sintesi delle scuole di pensiero e di idee. Noi non siamo – e spero che non diventeremo mai – una “scuola” – una scuola di pensiero. Se c’è una caratteristica che ci distingue è quella di mettere insieme, di sintetizzare il meglio (o quello che noi pensiamo essere il meglio) di tutte le scuole e di tutte le teorie. (1958-05 Atti del Congresso di Valmy del 23-25 maggio 1958)
Adesso citerò i campi di applicazione. Sono tre: quello medico – psicoterapeuti, terapia psicosintetica; l’educativo – educazione nella famiglia ed educazione nelle scuole, e il loro rapporto o conflitto; l’auto-integrazione – formazione fatta da ciascun individuo su di sé, un altro campo del tutto trascurato. Questa autoformazione è ostacolata perché troppo spesso l’uomo si rivolge all’esterno e cerca di trovare la risposta in qualsiasi cosa sia esterna – il prete, il medico, l’insegnante, la guida. Solo perché non conosciamo il Sé, che è il medico interiore, l’insegnante interiore, la guida interiore, l’ispiratore interiore. Per questo c’è un nome, un nome antico, utilizzato da Platone: “psicagogia”. E uno scrittore moderno, un Americano – non ricordo chi – lo ha usato (Maslow lo cita). Stando alla filologia, bisognerebbe parlare di psicagogia. 

Sapete che in Europa l’educazione è spesso chiamata pedagogia: “paidos” in greco vuol dire “fanciullo”, e “agogos” significa guidare. Così pedagogia è il “guidare i fanciulli”; e psicagogia è il termine per l’educazione della propria personalità fatta da se stessi. E anche Baudouin e il suo Istituto; si chiamava Istituto Internazionale di Psicagogia e Psicoterapia. Come sapete, egli fa parte del Consiglio di Consulenza della P.R.F.

Abbiamo quindi applicazioni particolari delle tecniche alla psicoterapia, all’educazione e all’auto-integrazione, e sviluppo della psicagogia. Poi le applicazioni interpersonali e quelle di gruppo e sociali. (1958-05 Atti del Congresso di Valmy del 23-25 maggio 1958)

Ritorno alla posizione fondamentale della Psicosintesi e della ricerca. Si tratta di un’esperienza, non di una concezione. Poi possiamo formulare più o meno l’esperienza in una concezione; ma primariamente è un’esperienza. La psicologia, la vita umana, sono esperienza; quindi a mio avviso non dovremmo partire da una concezione del Sé, ma dalle tecniche utili per averne l’esperienza. (1958-05 Atti del Congresso di Valmy del 23-25 maggio 1958)
Io sono interessato al futuro, ai pionieri, a ciò che è giovane – psicologicamente e spiritualmente parlando. Le università rappresentano il passato e, nel migliore dei casi, qualcosa del presente. Tutto il lavoro pionieristico è di tipo diverso, ed è per questo che non mi curo affatto – per il momento – di essere approvato o accettato. Ogni impulso vitale è qualcosa che suscita opposizione, e questo va bene – il criticismo, il rifiuto, e così via. Va benissimo se [gli psicologi accademici] discutono o se criticano. Personalmente mi piace la discussione e apprezzerei una buona battaglia mentale. Ma questa è una cosa personale, la Psicosintesi è molto più grande e vasta, e io mi preoccupo di dare stimoli vitali ai lavoratori del futuro. (1958-05 Atti del Congresso di Valmy del 23-25 maggio 1958)

Non sono in cerca principalmente di accettazione, ma di collaboratori che anch’essi non cerchino soltanto quella. Qualsiasi considerazione di accettazione accademica nei prossimi anni sarebbe soltanto uno smorzamento. Stiamo intraprendendo un lavoro pionieristico e accettiamo le critiche, altrimenti non facciamolo! L’idea delle psicosintesi è l’organizzazione armoniosa delle diverse funzioni psicologiche; e così è irrealistico condannarle. Proprio come nella grande analogia dell’organismo umano – il sistema muscolare, il sistema nervoso, il sistema osseo, ecc. – esse collaborano naturalmente tutte vicendevolmente. L’intero processo digestivo è una stupenda biosintesi. Un organismo umano vivente, un corpo umano sano, è un esempio di biosintesi, di biosintesi statica e dinamica – cioè di omeostasi del […], ma un’omeostasi dinamica con crescita e sviluppo. Se quindi traducete l’analogia in un organismo psicologico ideale, molti dei problemi classici cadono. Possiamo dire che l’ideale della psicosintesi è l’organismo psicologico perfetto in cui tutte le funzioni cooperano armoniosamente, esattamente come fanno le funzioni corporee nel corpo umano sano. E poi l’integrazione dei due – il fisico e lo psicologico, la biopsicosintesi. (1958-05 Atti del Congresso di Valmy del 23-25 maggio 1958)
[D.: Allora a me sembra che quando parliamo di autorealizzazione, è quasi lo stesso che dire “volontà di divenire”?] Sì. Penso che ci sia una tendenza spontanea alla crescita e all’autorealizzazione, così come nel corpo umano c’è una bellissima tendenza spontanea verso la salute. Prendete il miracolo della guarigione di una ferita – non è il medico che guarisce la ferita; il medico crea le condizioni più favorevoli – bendaggi, disinfettanti, ecc. – perché il corpo guarisca se stesso e crei tutta la nuova epidermide, le connessioni, ecc. C’è quindi nel corpo la tendenza alla salute, e così pure c’è nell’organismo psicologico la stessa realtà – la tendenza alla salute. 
Quindi la psicosintesi non è nulla di imposto dall’esterno, di artificiale, ma è solo un aiutare una tendenza naturale alla completezza, all’armonia, alla salute. Così come per il corpo, attraverso l’allenamento attivo di cui abbiamo parlato – ginnastica, sport, e così via – è possibile migliorarne l’efficienza, così attraverso le Tecniche Attive è possibile collaborare attivamente con la tendenza spontanea verso l’autorealizzazione. (1958-05 Atti del Congresso di Valmy del 23-25 maggio 1958)
Questa è psicosintesi: l’atteggiamento che c’è un Io volente che può controllare ogni dinamica, la dinamica spontanea delle funzioni ed energie psicologiche. Questo in estrema sintesi. Ma per farlo bisogna prima rendersi conto di essere un Io, e di avere una volontà. Prendetene buona nota: voi siete un Io e avete una volontà, o siete un Io che ha volontà, la quale è capace di volere. E da quella posizione dominante, procedete alla saggia utilizzazione e coordinazione delle varie funzioni. Questa è un’altra definizione schematica della psicosintesi. (1958-05 Atti del Congresso di Valmy del 23-25 maggio 1958)
Bene, penso che possiamo dire che da questo weekend di Valmy, una nuova pagina nella storia nella psicologia può aver avuto un solido inizio. Al che la “battaglia di Valmy” sarà stata ben poca cosa! (1958-05 Atti del Congresso di Valmy del 23-25 maggio 1958)
Un altro punto è che almeno per un lungo periodo di tempo non bisognerà fare nessuna psicosintesi nei casi di schizofrenia e di altre gravi malattie mentali. In questo momento il tempo dei collaboratori può essere molto più fruttuosamente impiegato con i casi più leggeri e promettenti. Ricordiamoci sempre la priorità della psicosintesi spirituale, perché è fortemente richiesta, e questa necessità non è di solito soddisfatta da altri psicoterapeuti, con le parziali eccezioni di Ira Progoff, Rollo May e Viktor Frankl. (1959-05-05 Pianificazione del lavoro della P.R.F.)

Lei ha compreso veramente a fondo la Psicosintesi, che è essenzialmente un processo, ed è flessibile, e deve essere adattata ad ogni caso individuale, e che gli esercizi sono secondari; semplici strumenti, strumenti utili ma non fondamentali. Lei ha lo spirito giusto. (Commenti su una tesi di psicosintesi)
Invece, l’obiettivo principale del discepolo è l’integrazione fra l’Anima e la personalità, è di diventare cosciente dell’Anima, infuso d’Anima. Quella che in termini exoterici io chiamo psicosintesi spirituale, per distinguerla dalla psicosintesi personale. (Discepolato – 9 agosto 1971)
Vede, il mio atteggiamento è di attenermi sempre ai fatti, di stare ai nudi fatti. E poi, descriverli in termini psicologici, e poi vedere quello che si può fare. Quindi: accertamento dei fatti, interpretazione psicologica, e poi azione. Questo per avere un’idea del mio atteggiamento generale nella psicosintesi. (Subpersonalità – 4 aprile 1974)

Ogni virtù isolata non può che essere imperfetta, e prima o poi dovrà venir contemperata con le altre. In Dio vi è perfezione, perché Dio è sintesi, e noi dovremmo cercare di armonizzare entro di noi le varie qualità o virtù; ciò costituisce la psicosintesi. (1936-05-16 25° - La pace)

Come molti di voi sanno o suppongono, l’obiettivo della psicosintesi è di esprimere in forme scientifiche i principi – e insegnare le tecniche – di una nuova psicologia spirituale, e delle sue applicazioni nei campi della medicina (psicoterapia), educazione, e attività creativa. Il suo utilizzo individuale è per l’integrazione personale e la realizzazione del Sé. Le sue applicazioni interindividuali (psicosintesi interpersonale e sociale) spaziano dalla coppia a tutti i tipi di gruppo, fino all’Umanità Una. (Al gruppo specializzato in 'Psicologia della Nuova Era')
Insegnamento e avviamento pratico all’uso dei nuovi metodi di auto-educazione, di cura e di retti rapporti umani. Questi sono e possono venir inclusi e coordinati nella psicosintesi con le sue varie sezioni: psicagogica e di auto-affermazione interiore; educativa; psicoterapica; interindividuale. Quest’ultima è ancora in via di formazione, ma destinata a vasti sviluppi; riguarda il retto funzionamento di tutti gli svariati gruppi umani: la coppia formata da uomo a donna, con i suoi ardui e complessi problemi fisio-psichici e spirituali – il gruppo famigliare, che implica i rapporti fra le diverse generazioni (genitori e figli) – le classi sociali – le nazioni (considerate come entità psicospirituali) – le religioni – i gruppi o comunità spirituali – le razze – l’intera Umanità. (Buona volontà fra gli uomini)

La Psicosintesi è essenzialmente un’Idea proveniente dal piano intuitivo. Questa idea si è sviluppata negli anni ed è diventata un’Entità vivente, e noi l’abbiamo sperimentata come tale, un’Entità vivente al livello dell’Anima. È l’Anima della Psicosintesi, un’idea dal piano intuitivo che si riveste di materia mentale superiore. È un’Entità vivente sul piano mentale superiore, dotata di significato, qualità e proposito; impersonale con l’universalità dei piani superiori – ma nello stesso tempo un’Entità molto reale ed effettiva. Questa Entità Psicosintesi si è espressa e si esprime nei tre piani della forma – innanzitutto attraverso l’Istituto di Psicosintesi e un numero di opuscoli e articoli pubblicati; poi, sempre di più, attraverso la P.R.F. e le sue varie attività. Così, ha sviluppato una “personalità” nella forma di una Entità di Gruppo. (La Psicosintesi come Entità vivente - maggio 1958)

Ricordiamoci che non siamo isolati. Tutto ciò che facciamo è più o meno lavoro di gruppo. Ad esempio, la psicosintesi in generale è un lavoro di gruppo e ogni Centro fa un lavoro di gruppo e ciascuno, anche voi, fa in un certo senso un lavoro di gruppo. Si tratta quindi di uno spostamento progressivo dall’attività della singola personalità individuale all’attività di gruppo. (Partecipazione al Piano - 30 maggio 1972)

Vi è quindi l’urgente bisogno di una nuova psicologia spirituale che fornisca all’uomo moderno sia un’adeguata concezione di se stesso quale essere psicospirituale, sia una tecnica efficace per il suo riadattamento interno e sviluppo. La psicosintesi rappresenta un tentativo in questa direzione. Il suo proposito è di contribuire alla creazione di una psicologia spirituale, nonché di una tecnica psicospirituale di autorealizzazione, psicoterapia ed educazione. (Alcuni aspetti spirituali della Psicosintesi)
La Psicosintesi, come indica il nome, si fonda su un principio di organizzazione intorno ad un fulcro centrale, di ordinamento gerarchico, di sintesi. Mentre le psicologie di tipo descrittivo, sperimentale e comportamentista, così come la psicoanalisi, sono proiettate verso lo studio analitico e obiettivo del fenomeno per quello che è, e considerano l’attività mentale come un meccanismo gestito da regole fisse, la psicosintesi parte dal centro vitale dell’essere umano, dal sé, e studia tutti i fatti psicologici nella loro relazione vitale con quel centro. La Psicosintesi considera, reintroducendo il vecchio concetto di Platone, l’essere umano come uno Stato, abitato da molti cittadini, gruppi e organizzazioni minori. I problemi che si verificano in un essere umano possono essere paragonati a quelli che insorgono in una Nazione che sia governata in modo scorretto o inefficiente, e in entrambi i casi la soluzione, la cura, può essere trovata solamente con un rafforzamento e un miglioramento del potere centrale. Così la psicosintesi si fonda sullo studio e sull’azione del sé. (Un nuovo metodo di cura - la Psicosintesi)

Poi in questo possiamo e dovremmo fare fronte unico verso ciò che è antipsicosintetico, senza però mai attaccare. Non so se avete letto quell’articolo americano: una cosa che è stata particolarmente apprezzata è che non ha attaccato nessun altro metodo, nessun’altra tecnica, nessun altra cosa, mentre di solito i rappresentanti delle varie tecniche si accapigliano fra loro. Questo è stato molto apprezzato. Cerchiamo di farlo anche noi qui in Italia, e che sia apprezzato anche qui. Quindi non attaccare mai per primi, e attendersi invece gli attacchi: questi sono un buon segno, vuol dire che ci considerano. Finora c’è stata molto la congiura del silenzio, non proprio una congiura, ma insomma diciamo che ci hanno ignorato come quantità trascurabile; ora che la Psicosintesi invece si va affermando, naturalmente l’attaccheranno. E questo è un ottimo segno. (Convegno dei medici)
Ora il metodo. Io non conosco bene il judo, ma credo che il metodo del judo sia di non attaccare mai, di aspettare invece che l’avversario attacchi, e poi elegantemente ribaltarlo. Consiglio quindi proprio il metodo del judo: non attaccare mai, attendere l’aggressività altrui e poi elegantemente, scusate la parola, rivoltare la frittata, capovolgere la situazione al momento opportuno, quando l’avversario ha sparato le sue cartucce, quando ha fiaccato la sua forza e prende respiro, allora. Malgrado ciò le nostre risposte - per quanto bonarie ma realistiche, che mettono in luce le deficienze altrui - certo aumenteranno la loro aggressività, perché si sentiranno in un certo senso sconfitti; questo però è inevitabile. Quindi non attaccare mai, ma fare una difesa oggettiva mettendo in luce le differenze, e implicitamente la superiorità della posizione universalistica sintetica nei confronti di qualunque altra posizione particolaristica. Non è merito della Psicosintesi per sé, ma è il fatto che la Psicosintesi adotta una realtà per cui il mondo è uno, l’Umanità è una, adotta insomma il concetto olistico e integratore. Se si dorranno delle nostre risposte, si potrà accennare a quel detto francese: “Questo animale è ben cattivo, quando lo si attacca si difende”. La difesa è lecita, e non è cattiveria. Sarebbe stupido non difendersi in questo senso. Ma farlo sempre impersonalmente, senza mai scendere sul piano della personalità. (Convegno dei medici)

Appunto, non bisogna dimenticare che la Psicosintesi non è eclettica. Vedi le due analogie che adoperiamo spesso, ad esempio quella dell’edificio: l’edificio non è eclettico, è unitario, i piani sono distinti tra loro; e l’altro dell’orchestra, non c’è eclettismo nel suonare una sinfonia, solo unità rigorosa con distinzione di funzioni fra strumenti e vari gruppi di strumenti. Quindi respingiamo ogni accusa di eclettismo. (Convegno dei medici)

[M.C.: Allora la Psicosintesi deriva decisamente dallo Yoga.] R.A.: No, non si può dire che derivi dallo Yoga. La Psicosintesi utilizza una serie di tecniche dello Yoga inquadrandole nella concezione scientifica psicosintetica dell’essere umano. Ecco questo ci tengo a dirlo, la Psicosintesi non è un adattamento dello yoga, si è sviluppata da sé, anzi sul tronco della psicanalisi, come vedrà dalla storia della Psicosintesi. Io ho fatto la mia tesi di laurea sulla storia della psicoanalisi, quando in Italia era completamente sconosciuta, nel 1910. […] Poi ho conosciuto lo Yoga, e ho visto che si possono benissimo fare delle… (Intervista ad Assagioli - di Mariella Crocellà)
Le forme psichiatriche gravi non si prestano alla psicosintesi. A certe psicoterapie sì, ma non… Comunque, dato il bisogno e il crescente numero dei nervosi, ho preferito sempre dare il mio tempo e le mie energie alle forme psichiche curabili. Alle caratteropatie. Poi c’è tutto il campo delle nevrosi e anche quello dei conflitti interpersonali, cominciando da quelli della coppia, tra genitori e figli, e così via. E lì ci sono tecniche anche per questo. (Intervista ad Assagioli - di Mariella Crocellà)

Intraprendere una formazione in psicosintesi significa incominciare a imparare la psicosintesi e sperimentarla su di sé, per poi aiutare altri ad usarla con sé stessi. Prima di poter trasmettere la psicosintesi ad altri dobbiamo averla sperimentata a fondo noi stessi. La conoscenza intellettuale non basta. Occorre sperimentare su di sé, a lungo, ogni singola tecnica. Soltanto così saremo in grado di comunicarla autenticamente. (La formazione in psicosintesi)
Per prima cosa, va detto che essa [la Psicosintesi] si basa sull’esperienza; è cioè empirica ed esistenziale, nel senso che è derivata dalla mia esperienza personale, nonché da quella di altri. La descrizione dei risultati non è una teoria; è il semplice resoconto di esperienze soggettive. (La psicologia dell'Alto. La scoperta del sé e del Sé)
Ma non dirò altro del Sé transpersonale, perché spesso in Psicosintesi è sufficiente avere una chiara comprensione del sé personale. Ci sono molte più cose da dire qui, a livello della personalità – altri punti di più diretta applicazione pratica. (La psicologia dell'Alto. La scoperta del sé e del Sé)

Qualcuno poi mi ha chiesto in modo più specifico perché non ho ripreso a Firenze l’attività culturale dell’Istituto di Psicosintesi svolta a Roma durante oltre un decennio mediante conferenze e corsi di lezioni, e ho invece promosso l’attività del Centro di Parapsicologia. Risponderò dapprima con obiettiva franchezza alla seconda domanda.

L’interesse e l’apprezzamento che la Psicosintesi ha avuto all’estero: negli Stati Uniti, nella Svizzera, in Francia e anche in Grecia sono stati tanto più vivi ed estesi che in Italia da indurmi, direi anzi da obbligarmi, a lavorare in campo internazionale. Così anche i due Convegni di Psicosintesi avvenuti in Italia, a Capolona presso Arezzo hanno attirato oratori e pubblico di otto nazioni e sono stati tenuti in inglese nel 19.. e in francese nel 19.. Inoltre negli Stati Uniti è stata creata nel 1958 con il generoso contributo di un gruppo di amici la P.R.F., e poi il Centre de Psicosintesi di Parigi e un Centro di Psicosintesi ad Atene. Vi sono ragioni e giustificazioni di carattere generale per questo fatto. La psicoterapia ed in particolare la psicanalisi hanno avuto all’estero, e soprattutto nei paesi che ho nominati, molto maggiore sviluppo che in Italia e quindi si è sentita prima e in grado maggiore la necessità di metter a confronto e di cercar di armonizzare le varie tendenze e le contrastanti scuole, e l’opportunità di coordinare e di integrare le varie tecniche. Ed è questo appunto che si propone e cerca di attuare la Psicosintesi. 
Invece vi è in Italia, non meno che altrove, un diffuso interesse per i fenomeni psichici paranormali e in genere per tutto ciò che è misterioso e occulto, un interesse che si manifesta a due livelli: il livello culturale e scientifico, che si esplica nelle varie Società e Centri di parapsicologia e di metapsichica e con la pubblicazione di varie riviste, e il livello che si può chiamare generico e popolare, che si manifesta in numerosi circoli privati, con l’attività di presunti chiaroveggenti, indovini, maghi, ecc. Dato ciò vi è un gran bisogno di illuminare e di orientare il pubblico riguardo alla natura dei fenomeni paranormali, ai gravi pericoli che presenta l’uso imprudente e non controllato delle facoltà parapsicologiche, ma anche l’opportunità, si potrebbe anzi dire il dovere, di cooperare all’indagine seria e scientifica in questo campo, allo sviluppo e all’uso benefico delle facoltà superiori latenti nell’animo umano. (La psicosintesi e la parapsicologia)

Vi è inoltre una ragione specifica che mi ha indotto a collegare Psicosintesi e parapsicologia ed è che - come risulterà da quanto sto per dirvi - la Psicosintesi include senza riserve la parapsicologia nella sua concezione integrale della psiche e nelle sue tecniche di potenziamento di tutte le funzioni bio-psico-spirituali. 

Questa inclusione è uno dei caratteri che più differenziano la Psicosintesi dalle altre concezioni psicologiche e da altri metodi di psicoterapia.

Senza risalir più lontano - come sarebbe possibile e interessante, ma che richiederebbe un discorso troppo lungo - si può dire che la base e la esigenza della Psicosintesi si trovano nella scoperta delle regioni e delle attività ignorate della psiche e nel problema dei loro rapporti con la personalità cosciente. (La psicosintesi e la parapsicologia)

La Psicosintesi è una concezione dinamica e drammatica della vita psichica, quale lotta fra una molteplicità di forze disparate, e spesso contrastanti fra loro, e un centro unificatore che tende a dominarle e a comporle in armonia. Essa è una concezione organica, gerarchica e aristocratica della costituzione interna dell’uomo, riconoscendo in essa necessari rapporti di subordinazione e di disciplina (pur evitando le «repressioni» giustamente deprecate dalla psicanalisi) delle varie forze e attività psichiche, in base a insopprimibili differenze di funzione, di qualità e di valore. (La Psicosintesi)

Dal lato pratico, la Psicosintesi è un insieme di metodi di azione psicologica volti a promuovere l’integrazione, l’armonia e l’efficienza della personalità umana. Così, a seconda dei suoi campi d’azione, la Psicosintesi è, o può divenire: 1) un metodo di auto-formazione e di auto-dominio per coloro che si rifiutano di restare schiavi dei loro fantasmi interni e degli influssi esterni, di subire passivamente gli assalti degli istinti, impulsi, desideri e idee che si agitano in loro, ma che vogliono invece divenire i signori del loro reame interiore; 2) un metodo di cura di alcune malattie e disturbi neuropsichici, che include tutti i procedimenti psicoterapici finora noti (suggestione e auto-suggestione, persuasione, tecnica analitica per l’esplorazione dell’inconscio, rieducazione attiva ed ergoterapia) associati a speciali esercizi e allenamenti - variamente combinati e alternati caso per caso - secondo un piano curativo mirante alla più vasta integrazione fisio-psico-spirituale possibile del malato; 3) un metodo di educazione integrale, che non mira soltanto a favorire lo sviluppo delle varie funzioni fisiche e psichiche del fanciullo e dell’adolescente, ma che lo aiuta a scoprire la propria vera natura spirituale e a formarsi, sotto il dominio di questa, una personalità salda, armonica e produttiva. (La Psicosintesi)
La Psicosintesi si è sviluppata in modo naturale, e direi spontaneo, sulla base o sul tronco della psicoanalisi, quale un metodo di psicoterapia o, più esattamente, quale un insieme di tecniche e di metodi, coordinati e volti allo scopo di uno sviluppo completo e armonico della personalità umana. (Medicina psicosomatica e bio-psicosintesi - di R. Assagioli)
Comincerò con un breve cenno sulla storia della Psicosintesi. Essa è sorta sul terreno e sulla base della psicoanalisi. Si può dire che in un certo senso la psicoanalisi sia una forma di psicosintesi, in quanto mira ad eliminare conflitti, contrasti e dissociazioni fra il conscio e l’inconscio, e fra le varie tendenze che in essi esistono. (Psicosintesi e parapsicologia)
La Psicosintesi presuppone, o meglio include, quale suo primo e necessario stadio, la psicanalisi. (Psicosintesi)
Da tutto ciò risulta anche un altro fatto importante, e cioè che la psicosintesi non è qualcosa che abbia un termine, che conduca a qualche cosa di definitivo e di statico, come sarebbe la costruzione di un edificio. La psicosintesi è un processo vitale e dinamico che porta sempre a nuove conquiste interne, a sempre più vaste integrazioni. (Psicosintesi)

La psicosintesi è completezza. (Roberto Assagioli - Note e ricordi personali - di Alberto Alberti)

A questo punto è necessario mettere bene in chiaro che nella Psicosintesi non si ritorna alla vecchia concezione della volontà, che non teneva conto delle importanti motivazioni inconsce. Dato che la Psicosintesi si è sviluppata sulla base della psicoanalisi, essa riconosce pienamente l’esistenza di moventi che operano al disotto del livello di coscienza. Perciò lo sviluppo della volontà dovrebbe essere preceduto dall’esplorazione dell’inconscio, uno dei più importanti e utili aspetti della quale è lo smascheramento dei moventi inconsci, dei modi in cui essi cercano di essere accettati dall’Io cosciente (“razionalizzazioni”). (Tecnica per lo sviluppo della volontà)

Psicoterapia - Importanza capitale delle emozioni. Occorre sentire e far sentire intensamente. Sviluppare ciò. È quello che per ora manca di più nel mio metodo. Vivificare, render fecondo ogni altro procedimento con la forza potente, irresistibile dell’emozione, del sentimento - Vedi Curtis, Of meditation and health, p. 149 - 21-III-23
Realizzar bene che ogni “forma-pensiero” è un’entità. […] L’Istituto è un’entità vivente. Ogni libro e articolo e un’entità. La psicosintesi è un’entità. Ogni conferenza o lezione è un’entità. Ogni rivista è un’entità… (sviluppare) Io, ed ogni essere umano, siamo forme-pensiero incarnate. (Diario 19-4-1932)
